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La seduta incomincia alle 10.5. 
DE NOVELLIS , segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta ant imer idiana 
di venerdì 7 corrente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà \ di parlare sul processo verbale. 

PALA. Nella seduta di-ieri, discutendosi 
il bilancio dell 'agricoltura, un oratore si 
permise di dire al mio indirizzo, quasi cen-
surando la mia opera par lamenta re , che il 
por to di Terranova, pel quale io faceva 
t an to scalpore, era in sos tanza un porto 
elettorale. 

Basta questa sciocca allusione per ca-
pire che chi la fece ebbe il pensiero mal-
v a g i o di danneggiare la Sardegna facendo 
intendere che il porto di Terranova, dal 
pun to di vista commerciale, non avea im-
por tanza . (Rumori — Interruzioni del mi-
nistro di agricoltura e commercio). 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Pala, ella ha 
pronunzia to espressioni che ne son certo 
hanno oltrepassato il suo pensiero. 

PALA. Ma lei senta ciò che dice quel si-
gnore là ! (Accenna al ministro di agricol-
tura e commercio). 

P R E S I D E N T E . Quel signore là è mini-
stro del Re, e dobbiamo r ispet tar lo , come 
dobbiamo r i spe t ta re tu t t i , e non posso per-
met tere che ella pronunzi parole sconve-
nienti nella Camera i ta l iana . 

PALA. Faccia r i t i rare a lui „quello che 
ha de t to e siamo pari . Se r i t i ra le parole 
che ha det to, ri t iro lo mie. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pala, io non 
posso che deplorare il suo contegno e le 
espressioni che Ella ha usato in questa 
Camera. Dopo ciò, il processo verbale s' in-
tende approva to . 

(È approvato). 

Seguito della discussione del bilancio di agricol-tura, industria e commercio. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge : S ta to di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1906-1907. 

Siamo r imast i ieri alla discussione del 
capitolo 90. 

La facoltà di parlare su questo capitolo 
spe t tava all 'onorevole Matteucci, ma egli, 
usando di un suo diri t to, perchè erano pas-
sate le 19, chiese di par lare oggi. 

Ora debbo r a m m e n t a r e alla Camera ed 
all 'onorevole Matteucci, che è un antico e 
provet to par lamentare , che nella discus-
sione dei capitoli del bilancio bisogna li-
mitarsi a parlare dello s t anz iamento spe-
ciale in esso contenuto, con la maggiore 
brevi tà possibile. 

\ 
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Dopo ciò, ha facoltà di parlare ]' ono-
revole Matteucci. 

MATTEUCCI. Onorevoli colleglli! Nella 
seduta di ieri io mi rifiutai di parlare, non 
per mancanza di deferenza ai desideri del-
l'onorevole Presidente, ma perchè io dovevo 
segnalarvi un grave fatto che si verificò 
nella nostra provincia in materia forestale, 
e, dopo sei ore di discussione, non potevo 
certamente pretendere che l'attenzione della 
Camera si prolungasse più oltre. 

I l fatto è di una tale importanza che 
sorpassa i limiti di una raccomandazione, 
e per discuterne occorreva un tempo mag-
giore dei cinque minuti assegnati per una 
interrogazione. 

L'egregio relatore, nella sua distintissima 
e completa relazione, perchè ha toccato tutti 
i problemi dell'economia nazionale, esordiva 
dicendo una cosa vera e giusta: il problema 
del rimboscamento si impone ed è di una 
grave importanza per noi, anzi è il più im-
portante che si presenta, nel bilancio del-
l'agricoltura. 

Io non posso che far plauso alle sue 
parole e mi preme di fare osservare che 
questa dichiarazione viene da un toscano 
quale sono io. Perchè i toscani sono stati 
accusati, non solamente da alcuni colleghi 
della Camera, ma anche da qualche mem-
bro dei passati gabinetti, di essere nemici 
dei boschi e della legge forestale. 

Mi preme di dir subito che ciò non è 
vero: perchè noi toscani siamo stati sempre 
difensori delle foreste. Basta vedere le no-
stre ridenti colline ornate di boschi. Ab-
biamo soltanto combattuto nella legge fo-
restale tutto ciò che è lungaggine burocra-
tica, fiscalità, ingiustizia. Abbiamo sostenuto 
che in questa legge vi sarebbe bisogno di 
decentramento, perchè ciò che è utile per 
una regione non lo è per un'altra, ma mai 
ci siamo opposti a quelle prescrizioni le 
quali impediscono o prevengono, nell' inte-
resse dell'agricoltura e dei regimi dei corsi 
di acqua, gli scoscendimenti di terreni, lo 
straripamento dei fiumi e tutti quei peri-
coli e gravi danni che minacciano le sotto-
stanti pianure. 

Quindi noi abbiamo avuto sempre questo 
concetto: la legge forestale deve essere ri-
gorosa, ma non sorpassare i limiti del ne-
cessario, perchè diversamente si viene ad 
inceppare il libero esercizio dell'agricoltura. 
E non dico altro. 

Io non starò a ripetere, seguendo i con-
sigli del Presidente, quello che hanno detto 
gli altri oratori, per dimostrare l'importanza 

e la gravità del problema sul diboscamento. 
Eingrazio il ministro che ha presentato una 
legge, all'esame della quale ho avuto l'onore 
di far parte come commissario, una legge la 
quale è un avviamento, come egli diceva be-
nissimo, a porre un rimedio ad un male, 
però non posso fare a meno ancora io di 
riconoscere che quella legge non è dotata 
di mezzi sufficienti; essa naturalmente ma 
dolorosamente ferisce le nostre provincie, 
così grame che non possono andare avanti, 
coi bilanci cosi consunti da non poterne 
più, molto più che, dopo tutte le giuste agi-
tazioni degli enti provinciali, dopo il grande 
congresso che si è tenuto a Napoli, ed al quale 
io pure partecipai come presidente del Consi-
glio provinciale di Lucca, congresso che fu 
inaugurato alla presenza di Sua Maestà il B e , 
nel quale si chiedevano giustamente gli 
sgravi delle spese che fanno carico al Go-
verno, non una parola di promessa concreta 
si è sentita che venisse a sollevarle nelle 
dichiarazioni dell'egregio ministro del tjesor® 
nella sua pregevole esposizione finanziaria. 
Questo purtroppo mi ha fatto dolore, per-
chè avrei voluto una parola che ci avess« 
confortato... (Interruzioni). 

Ma è una lontana speranza, che non s® 
come potrà realizzarsi. 

LUCCA. Più presto di quello che crede. 
MATTEUCCI. Ed eccomi all'argomento 

essenziale della mia raccomandazione, ar-
gomento gravissimo e che segnalo alla Ca-
mera, ed è l'inconveniente gravissimo che 
si manifesta in provincia di Lucca, e che puè 
minacciare anche altre provincie, inconve-
niente che dimostra come la legge del 1877, 

1 non ostante tutti i suoi rigori, non prov-
veda ad un grave danno che sovrasta i no-
stri boschi. Nella provincia di Lucca, vi-
cina alla stazione climatica dei Bagni di 
Lucca, nel paesetto d? Fornoli, nel cuore 
delle foreste lussureggianti di castagni, si 
è impiantata una fabbrica di tannino, che 
si estrae del castagno, una fabbrica estera, 
che consuma 50 tonnellate di castagno al 
giorno, ed i proprietari di castagneti, i quali, 
esausti dalla tjcLSSei fondiaria, e che poco 
raccolgono da quelli perchè parte del pro-
dotto viene trasportato dalle acque, parte 
rubato se in luogo lontano, trovano più con-
veniente vendere i loro boschi a questa fab-
brica, perchè possono realizzare un capitale 
che, messo alla cassa di risparmio, rende loro 
molto di più del castagneto. Da qui uno 

S sperpero dei nostri boschi di castagno, spe-
j cialmente nella località, dei Bagni di Lucca, 
' là dove vi è una stazione climatica,fincan-
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tevole, soggiorno prediletto una volta dal 
duca di Lucca e dalla Casa di Lorena, alla 
quale affluiscono molti forestieri che vi sta-
zionano. 

Ebbene, abbiamo dovuto vedere, con no-
stra generale sorpresa e dolore, che anche 
in località prossime al paese, dove si andava 
a respirare l 'aria balsamica ed a proteggersi 
dai raggi del sole, i castagni sono s ta t i di-
s t rut t i . 

E questo ha destato tale allarme, che il 
Gomitato permanente per la difesa delle 
acque e dei boschi della provincia di Lucca, 
che mi onoro di presiedere, si è occupato 
di questo inconveniente gravissimo, ed ha no-
minato una Commissione per s tudiare i ri-
medi onde far sì che questo diboscamento 
dei castagneti, di questa p ianta così impor-
tante , che serve anche a proteggere il corso 
dei fiumi (e là abbiamo il torrente Lima 
ed il Serchio, corsi d 'acqua important i ) non 
vengano così barbaramente devastat i . E 
questa Commissione sta s tudiando questi 
rimedi, e le sue proposte saranno sottopo-
ste al Ministero di agricoltura affinchè, di 
comune accordo nell 'interesse della coltura 
nazionale, si possa porre riparo a t a n t a j a t -
tu ra . 

J a t t u r a che deve in qualunque modo 
cessare, che non serve ad altro che a far 
fiorire l ' industr ia estera col danno nostro. 

E noti la Camera che queste fabbriche non 
si servono di castagni vecchi o poco buoni, 
ma vogliono castagni giovani, vegeti, perchè 
al t r imenti non Si può estrarne il tannino e 
così le selve dei castagni vengono rase al 
suolo. 

Ed io prego l 'onorevole Cocco-Ortu di 
volere unire i suoi studi a quelli della Com-
missione recentemente is t i tui ta dal Comi-
ta to di Lucca, perchè il pericolo è serio, è 
imminente e bisogna provvedere nell' inte-
resse non di una sola provincia, ma di t u t t o 
il Regno, nell 'interesse dell 'economia nazio-
nale e dell 'agricoltura. 

Ci pensi l 'onorevole ministro, che ha mo-
s t ra to così buona volontà con la presenta-
zione di quel disegno di legge a favore 
dell 'agricoltura. Pensi al grave danno che 
minaccia l 'agricoltura se queste fabbriche 
di tannino avessero ad estendersi. Io ho sen-
ti to ieri dall 'onorevole Lucifero un brillan-
tissimo discorso, con cui egli difendeva la 
classe misera dei pescatori del mare, che i 
Governi esteri proteggono con enormi dazi 
che impongono agli stranieri che vogliono 
pescare nei loro mari. 

Anche noi dobbiamo fare a l t re t tanto . E, 

per quanto r iguarda la questione che ci oc-
cupa, io chiedo al Governo se non creda che 
si debbano inasprire i dazi sulla fabbrica-
zione del tannino, in quanto ciò potrebbe 
far jsì che, non trovandosi in quell ' industria 
più quel guadagno che oggi è rilevantis-
simo, queste fabbriche venissero a cessare. 
(Commenti). 

Si pot rà ricorrere anche allo sgravio del-
l' imposta fondiaria per i castagneti , come 
nel disegno di legge per il r insaldamento 
dei bacini montani e per il r imboscamento ; 
si potrà fare anche una legge speciale che 
regoli il taglio di castagni, senza imporre 
tu t t i gli altri vincoli contemplati dalla, legge 
forestale. Dico ciò perchè, avendo il nostro 
Comitato segnalato ai prefet t i di Massa e 
Carrara e di Lucca i gravi inconvenienti 
derivanti da queste devastazioni del ca-
stagno, ed avendo gli ispettori forestali 
proposto l 'a l largamento del vincolo, nelle 
campagne della Garfagnana vi furono allora 
agitazioni e comizi, ciò che dimostra che 
lo estenderlo potrebbe per tu rbare l 'ordine 
pubblico. 

Ripeto, il problema è arduo. Non lo pos-
siamo risolvere, nè lo potrebbe la Camera 
lì per lì; lo potremo risolvere quando il Mi-
nistero, il Par lamento e t u t t i gli studiosi 
amant i di agricoltura si accordino nello 
studio di questo problema, ed è necessario 
farlo, a l t r imenti noi vedremo da per t u t t o 
devastat i i boschi in breve t empo e coi bo-
schi rovinata la economia nazionale. 

Diceva benissimo il relatore, che impres-
siona la mancanza ognor crescente di le-
gname e che l ' I t a l i a debba impor tare , come 
ha fa t to nel passato esercizio, 74 milioni di 
legname dall 'estero, e f a pena ancora, dirò 
io, il vedere come adesso sia cresciuto enor-
memente il prezzo del carbone, prodot to 
necessario di consumo giornaliero, ed io 
aggiungo che il carbone andrà a sparire in 
I ta l ia se si anderà di questo passo. 

Il male che ho io segnalalo è troppo serio. 
Occorre in tu t t i i modi provvedere-, e su-
bito concorrano à r ipararvi tu t t i [i nostri 
studi; Par lamento e Governo si uniscano in 
un solo in tento ed avremo la lode di t u t t i 
i buoni agricoltori i taliani e l 'approvazione 
del paese. (Bravo! Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha [facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro. 

¡»COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L'onorevole 1 Matteucci 
ha voluto falcidiare la lode prodigatami, e 
di cui gli sono grato, per la presentazione 
del disegno di legge sui bacini montani del 
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quale si duole per la disposizione che con-
tribuisce ad aggravare le finanze provinciali . 
Di ciò discorreremo a suo t empo ; però 
noto fin da ora che esso, sia col s is tema del 
consorzio, sia nello stabilire i cont r ibu t i 
degli enti cointeressati, si inspira a conce t t i 
ed a criteri accet ta t i nella nostra legisla-
zione in materia, di opere, le quali, oltre 
essere richieste da ragioni d ' interesse gene-
rale, soddisfano bisogni d' interesse locale. 
Questa regola costante non fu, e non poteva 
essere t ema delle discussioni e dei voti dei 
congressi da lui r icordati . 

Le r ipetute manifestazioni e 1' insistente 
aspirazione degli enti locali si r i feriscono 
agli oneri derivanti da servizi, i quali, per 
l ' indole ed i fini loro, sono essenzialmente 
servizi di Sta to , e di cui una legge, per ra-
gioni note, è r imas ta sj^pjsa, l ' es ìoaz ioas * 
poneva in te ramente a carico del medesimo. 
Non è un argomento di cui conviene t ra t -
ta re in ¡sede di bilancio d 'agr icol tura , al 
quale è del t u t t o estraneo. Ma non posso 
tacere sul r improvero mosso al Governo di 
non pensare a questo problema. Mi bas ta a 
chiarirlo immeri ta to , r icordare le d ich ia ra -
zioni-fatte pochi giorni or sono sopra questo 
punto nell'esposizione finanziaria. Non m i 
fermo sopra questo a rgomento e vengo a l 
capitolo del bilancio, che ha offerto occasione 
all 'onorevole Matteucci di l amenta re la de-
vastazione dei boschi di castagno, iniziata 
a Bagni di Lucca, dopo che vi sorsero le 
fabbr iche per l 'estrazione del t ann ino . Egli 
mi raccomanda di cercare il modo di por 
freno a tali devastazioni che minacciano d i 
estendersi a t u t t a la Toscana. 

L'onorevole collega ha così aggiunto 
un 'a l t ra voce al coro di quelle sorte anche 
nella presente discussione invocante r imedi 
efficaci per la tu te la delle nostre foreste. 

Ma egli ha pur dovuto riconoscere che 
le disposizioni della vigente legge forestale 
non mi danno mezzi, nè modo di spiegare 
una azione diret ta e risolutiva ; nè ha sa-
puto suggerirmi, nè io saprei impegnarm i 
di ado t ta re de terminat i provvediment i . 

Aspetterò anch' io di conoscere i r isul ta t i 
delle indagini e i voti delle Comm ia-
sioni locali, r icordate dal l 'oratore . Ma non 
mi nascondo che non rieseirà facile c o n c i -
liare i dirit t i e gli interessi l eg i t t imi dei 
proprietari coll 'interesse generale, di cui 
l 'oratore s'è f a t t o in terpre te , nè stabil ire fino 
a qual punto , si possano porre confini al l 'e-
sercizio di quei dir i t t i . Ad ogni modo, cer-
cherò di fare del mio meglio. Convengo an -
che nell 'osservazione, che, men t re par l iamo 

di r imboschimento, mentre sì presentano 
leggi per r idonare a t a n t a pa r t e del nostro 
paese, che dopo la Svizzera è il più mon-
tuoso del l 'Europa continentale, la corona 
dei suoi boschi, non è inuti le rammen-
ta re ed applicare in questo caso il noto prin-
cipio giuridico : « melius est in tac ta j u ra 
servari quam post vulnera ta remoedium 
quaerere ». 

Ora, di t u t t i i rimedi che possano con-
durre a questi r isultat i non solo io favorirò 
l 'a t tuazione, ma saprò al caso prendere le 
più energiche iniziative. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e 
osservazioni, si in tende approvato il capi-
tolo 90. 

Capitolo 91. Servizio forestale - Com-
pensi per lavori agli impiegati adde t t i al-
l 'amminis t razione forestale, lire 4,800. 

Capitolo 92. Servizio forestale - Con-
corso nelle spese per la scuola pra t ica di 
silvicoltura per le guardie forestali di Cit-
taducale, lire 9,000. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Ro-
selli. 

R O S E L L I . Stimo superfluo ricordare 
alla Camera l ' importanza che ha la scuola 
prat ica di silvicoltura per le guardie fore-
stali di Cit taducale, la sola che sia s t a t a 
i s t i tu i ta in I ta l ia . 

Debbo solo raccomandare all 'onorevole 
ministro di curare con maggiore zelo lo 
sviluppo di questa scuola. Egli mi rispon-
derà che il Ministero ha f a t to t u t t o il pos-
sibile per persuadere le provincie ad in-
viare allievi a quella scuola, ma che ma-
l augura tamen te le guardie forestali non di-
pendono dal suo Ministero e che non ha 
modo di forzare la mano alle provincie. 

Ma io non posso appagarmi di ciò ; so 
che l 'opera del Ministero si è l imi ta ta al-
l ' invio di una circolare, molto ben f a t t a , 
ma che ha prodot to scarsissimi r isul tat i . 

Ora non posso ammet te re che ìa nota 
energia dell 'onorevole Cocco-Ortu si debba 
l imitare a così poco, specie quando a quella 
circolare da molte provincie non si è nem-
meno risposto. 

Ma vi è di più. Il Ministero di agricol-
tu ra ha a sua disposizione un personale fo-
restale proprio, che è rec lu ta to malissimo. 
I n f a t t i il personale dei sorveglianti fore-
stali è rec luta to per metà f ra gli ex sot tuf -
ficiali che abbiano compiuto undici anni di 
servizio, bravissima gente, che però è fisi-
camente s f r u t t a t a e di cui la maggior pa r t e 
non sa distinguere una quercia da un fico, 

| e per l ' a l t ra metà il personale è rec lu ta to 
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tra gente che ha, per la maggior parte dei 
casi, solide qualità elettorali, ma certo po-
che qualità forestali. 

Ebbene, io quotidianamente ho fatto 
vive insistenze al Ministero di agricoltura 
perchè nel reclutamento di queste guardie 
forestali si fosse data la prefer«nza a coloro, 
i quali avevano il diploma della scuola delle 
guardie forestali di Cittaducale e non ho 
potuto riuscire ad ottenere che nel regola-
mento, che, del resto, non è ancora com-
pilato e che da sei anni geme sotto i tor-
chi, senza che si riesca a trarlo fuori, si 
mettesse una disposizione di questo genere, 
che sarebbe utilissima. Ma vi è ancora del-
l 'altro. 

Noi abbiamo fatto delle leggi eccezio-
nali per la Basilicata e per la Calabria, nelle 
quali con molta cura si è data opera al ri-
sanamento forestale e al rinsaldamento dei 
nostri boschi. 

Ebbene, perchè, onorevole ministro, non 
fate comprendere alle provincie che, senza 
un personale forestale adattato, è impossi-
bile pensare al rimboschimento, è impossi-
bile pensare alla conservazione dei pochi 
boschi, che ci sono rimasti ? 

Fa te almeno quest'opera, che sarà vera-
mente opera benemerita. 

E qui, più che al ministro, io mi rivolgo ai 
colleghi della Camera, giacché oramai si è in 
questa Camera fatta la persuasione che alle 
foreste bisogna rivolgere tut ta la nostra at-
tenzione, che bisogna pensare con ogni cura 
al loro rimboschimento. 

Ora tutti i colleghi, che di queste cose 
si sono occupati, o appartengono ai consi-
gli provinciali delle loro provincie, o nelle 
loro provincie hanno influenza grandissima; 
ebbene, comincino a fare quello che è ele-
mentare, a persuadere cioè i presidenti delle 
deputazioni provinciali e i comitati forestali 
che senza avere un basso personale istruito 
e cosciente è impossibile pensare al risana-
mento delle nostre foreste ed ottengano, 
cosa che finanziariamente non costa nulla, 
che ogni provincia mandi tutti gli anni un 
paio almeno di guardie ad imparare a fare 
le guardie. 

Facciano questo ed avranno ben meri-
tato della causa del rimboschimento. (Benis-
simo!) 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. .Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Auguro all'amico ono-
revole Roselli che gli eccitamenti suoi pos-

sano raccogliere fratt i migliori di quelli che 
raccolsero le circolari da lui ricordate. Pur 
troppo queste hanno spesso uguali effetti 
delle famose gride del Manzoni. Anch'io ne 
mandai per la scuola di Cittaducale e feci 
r ipetutamente i più vivi eccitamenti alle 
provincie, perchè vi mandino i loro agenti 
forestali. Sono riuscito soltanto ad evitare 
il pericolo che si peggiorasse, e quindi ad 
ottenere che essi non fossero in numero mi-
nore dei 23 inviati nel 1904. Ad ogni modo 
cercherò aiutare lo svolgimento di questa 
scuola. E ciò è in armonia con le dichiara-
zioni da me fatte circa il concetto cui deve 
ispirarsi la riforma del servizio forestale. 
Esso conviene sia preordinata, al fine- di 
aver non solo nei gradi superiori ispettori 
che per la cultura avuta nell'ingegneria fo-
restale corrispondano alle più importanti 
funzioni dell'ufficio ai medesimi affidato, ma 
anche all'intento di ele>are il grado di cul-
tura degli agenti subalterni, perchè possano 
degnamente adempiere le funzioni loro af-
fidate, che sono di tanta importanza pel 
nostro paese. (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, resta approvato il capitolo 92. 

Capitolo 93. Servizio forestale - Spese 
per l'applicazione della legge forestale 20 
giugno 1877, n. 3917 (serie 2a), e della legge 
4 luglio 1874, n. 2011 (serie 2a), sui beni in-
colti dei Comuni - Indennizzi vari - Locali, 
mobili, libri, casermaggio, armi, munizioni, 
cavalli, trasporti - Industrie forestali, lire 
63,400. 

Capitolo 94. Servizio forestale - Sussidi 
e concorsi per rimboscameàti - Acquisto e 
trasporto di semi e piantine - Vivai e pian-
tonai - Spese per coltivazione, custodia ed 
altro per promuovere nuove piantagioni, e 
spese per l'applicazione della legge 1° mar-
zo 1888, n. 5238, sui rimboschimenti e della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, sulle opere pub-
bliche - Concorsi ai Comitati forestali - Ac-
quisto di terreni nudi di montagna, lire 
502,000. 

Capitolo 95. Servizio forestale - Stipendi 
ed indennità al personale di custodia dei 
beni ademprivili nell'isola di Sardegna e dei 
tratturi del Tavoliere di Puglia (Spese fisse), 
lire 85,412.50. 

Capitolo 96. Servizio forestale - Custodia 
dei beni ademprivili nell'isola di Sardegna 
e dei tratturi nel Tavoliere di Puglia - Spese 
d'ufficio - Sussidi agli agenti forestali per 
acquisto di cavalli - Acquisto e riparazioni 
di bardature per cavalli delle guardie e dei 
brigadieri forestali, lire 3,000. 
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Capitolo 97. Servizio minerario - Sti-
pendi ed indennità al personale (Spese fìsse), 
lire 259,894.32. 

Capitolo 98. Servizio minerario - Inden-
nità di residenza in Roma al personale 

>(Spese fisse), lire 12,428. 
Capitolo 99. Servizio minerario - Sti-

pendi ed assegni al corpo dirigente ed in-
segnante nella scuola mineraria di Calta-
nissetta (Spese fisse), lire 17,470. 

Capitolo 100. Servizio minerario - Con-
corsi fìssi a scuole minerarie, lire 14,500. , 

Capitolo 101. Servizio minerario - In-
dennità varie - Ispezioni - Libri, strumenti, 
sussidi a scuole minerarie - Uompensi per 
lavori al personale addetto agli uffici mi-
nerari - Borse di studio a favore degli al-
lievi licenziati dalle scuole minerarie del 
Regno - Trasporti, lire 47,700. 

Capitolo 102. Servizio minerario - Retri-
buzioni ad amanuensi addetti agli uffici 
minerari - Spese per lavori straordinari di 
copia negli uffici medesimi, lire 16,000. 

Capitolo 103. Servizio minerario - In-
dennità di residenza in Roma asrli ama-
nuensi degli uffici minerari (Spese fisse), lire 
250. 
;|J Capitolo 104. Servizio geologico - Spese 
relative alla formazione e alla pubblicazione 
della carta geologica del Regno, lire 47,600. 

Capitolo 105. Servizio geologico - Inden-
nità di residenza in Roma al personale 
straordinario addetto ai lavori della carta 
geologica del Regno (Spese fisse), lire 1,550. 

Capitolo 106. Servizio geodinamico e me-
teorologico - Personale (Spese fisse), lire 
81,803.33. 

Capitolo 107. Servizio geodinamico e me-
teorologico - Indennità di residenza in Ro-
ma al personale (Spese fisse), lire 5,844. 

Capitolo 108. Servizio geodinamico -
Spese d' ufficio, istrumenti, libri, locali -
Compensi e retribuzioni al personale ad-
detto a questo servizio - Trasporti, lire 
10,800. 

Capitolo 109. Servizio meteorologico -
Spese d'ufficio, locali, libri, riparazione di 
istrumenti e loro sistemazione negli osser-
vatori - Trasporti, lire 8,500. 

Capitolo 110. Servizio geodinamico e me-
teorologico - Impianto e mantenimento di 
osservatori geodinamici, meteorici e ma-
gnetici - Spese pei locali e il loro arreda-
mento - Acquisto e riparazione di stru-
menti - Trasporto di strumenti per gli os-
servatori, lire 42,450. 

Capitolo 111. Servizio meteorologico e 
geodinamico - Spese per le pubblicazioni 

dell'Ufficio centrale di meteorologia e geo-
dinamica, lire 21,000. 

Capitolo 112. Servizio meteorologico -
Compensi per lavori al personale dell'ufficio 
centrale di meteorologia e geodinamica e 
degli osservatori meteorici governativi, li-
re 1,500. 

Capitolo 113. Servizio meteorologico -
Spese per gli studi sui fenomeni dell'alta 
atmosfera - Studi sperimentali sulla forma-
zione delle nubi temporalesche per impedire 
la caduta della grandine, lire 9,500. 

Capitolo 114. Servizio meteorologico -
Sussidi ad osservatori meteorici e termo-
udometrici e di montagna, lire 27,000. 

Capitolo 115. Servizio meteorologico -
Concorso nelle spese di annuo mantenimento 
dell'osservatorio astronomico e meteorolo-
gico di Catania e dell'osservatorio centrale 
dell'Etna, lire 2,200. 

Credito e Previdenza. — Capitolo 116. 
Stipendi al personale di vigilanza degli isti-
tuti di credito e di previdenza {Spese fisse), 
lire 51,000. 

Capitolo 117. Indennità di residenza in 
Roma al personale di vigilanza degli isti-
tuti di credito e di previdenza (Spese fisse), 
lire 4,067 50. 

Capitolo 118. Spese per la vigilanza sulle 
casse di risparmio e sui monti di pietà -
Retribuzioni e compensi per speciali lavori 
di revisione contabile agli impiegati del-
l'Amministrazione provinciale - Spese per 
la pubblicazione delle situazioni semestrali, 
dei rendiconti annuali e degli atti costitu-
tivi o modificativi dei detti istituti, lire 
38,000. 

Capitolo 119. Spese per la vigilanza degli 
istituti di credito fondiario ed agrario, delle 
società di assicurazione sulla vita, delle as-
soi iaziooi ed imprese tontinarie e di ripar-
tizione e di altri istituti di credito e di pre-
videnza e dei consorzi per la esecuzione di 
opere di bonificamento, lire 6,500. 

Capitolo 120. Spese per la vigilanza sulle 
cooperative di produzione e di lavoro -
Indennità di viaggio, di soggiorno e meda-
glie di presenza ai componenti la Commis-
sione centrale e le Commissioni provinciali, 
lire 4,000. 

Capitolo 121. Indennità di viaggio, sog-
giorno alla Commissione consultiva per il 
credito agrario ed al Consiglio della pre-
videnza - Spese diverse per il servizio del 
credito e della previdenza, lire 6,000. 

Capitolo 122. Retribuzioni e compensi 
ad estranei per traduzioni occorrenti alla 
compilazione del Bollettino mensile di no-
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tizie sul credito e sulla previdenza, lire ( 
1 000. 

Capitolo 123. Medaglie e premi d'inco- | 
raggiamento e sussidi per promuovere lo 
svolgimento delle istituzioni di previdenza 
e cooperative e di quelle generalmente di-
re t te a vantaggio delle classi operaie, lire 
15,000. 

Capitolo 124. Pubbicazione del Bollettino 
delle Società per azioni (Regolamento del 
Codice di commercio, articolo 52) (Spesa ob-
bligatoria), lire 135,000. 

Capitolo 125. Spese per l 'esecuzione della 
legge (testo unico) 31 gennaio 1905, n. 51, 
sugli infor tuni degli operai sul lavoro - Ispe-
zioni ordinarie e s traordinarie (art. 137 e < 
seguenti del regolamento 13 marzo 1904, 
n. 141) - Retr ibuzioni e compensi -al per-
sonale avventizio e dell 'Amministrazione 
provinciale ed altre spese inerenti all 'ap-
plicazione' della legge - Spese di materiale 
e diverse, lire 30,080. 

Capìtolo 126. Spese per le inchieste di 
cui agli articoli 79 e seguenti del regola-
mento approvato col regio decreto 13 marzo 
1904, n. 141, per l'esecuzione della legge 
(testo unico) 31 gennaio 1904, n, 51, sugli 
infortuni degli operai sul lavoro (Spesa ob-
bligatoria), lire 30,000. 1 

Industria e commercio. Capitolo 127. Sti- ' 
pendi agli Ispettori dell ' industria e dell'inse-
gnamento industriale (Spese fisse), lire 17,000. 

Capitolo 128. Indenn i t à di residenza in 
Roma agli ispettori dell ' industria e dell'in-
segnamento industriale (Spese fisse),lire 1,810. 

Capitolo 129. Museo industr iale di To-
rino - Personale e dotazione, lire 150,284.30. 

Capitolo 130. Museo commerciale di To-
rino - Personale, lire 2,570. 

Capitolo 131. Insegnamento commerciale, 
industriale ed art ist ico-industriale - Contri-
but i per le scuole commerciali, industriali , 
d 'a r te e mestieri, professionali, di disegno 
e d 'ar te appl icata all ' industria, lire 793,540. 

Pr imo iscrit to su questo capitolo è l 'ono-
revole Camerini ; ma egli non essendo pre-
sente, s ' in tende che rinunzi alla sua inscri-
zione, ed ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Bona. 

BONA. Ió mi permet to di rivolgere una 
preghiera e una raccomandazione all 'ono-
revole ministro di agricoltura e commercio 
a favore della scuola professionale di Biella, 
la cui condizione economica, date le cre-
sciute esigenze ed il continuo aumento degli 
allievi che a quella scuola concorrono, non 
può più rimanere, come oggi è, sorret ta sol-
t an to dal concorso di pochi enti e di pri-

vati, t ra i quali modestamente mi anno-, 
vero. 

È necessario per ciò che il Governo 
provveda ad elevare l 'odierno sussidio tanto 
modesto ad almeno 15 mila lire. 

Io confido che il Governo vorrà conce-
dere questo aumento perchè la scuola pro-
fessionale di Biella, fonda ta da Quintino 
Sella, è t ra le più antiche del Regno, e da 
essa sono esciti i migliori e principali di-
ret tor i tecnici e fabbr icant i che abbiano 
onorato ed onorino il nostro paese. Da quella 
scuola sono anche esciti molti impresari di 
s trade fer ra te che pure all 'estero onorano 
la Pa t r i a nostra ; perchè è precisamente la 
scuola professionale di Biella che da molto 
tempo ci ha emancipat i dall 'estero per i 
diret tori tecnici, i quali una volta noi do-
vevamo andare a cercare in Francia , in 
Inghi l terra ed altrove con grave dispendio 
per i nostri industriali . 

Io confido che l 'onorevole ministro vorrà 
prendere in considerazione la mia domanda 
e porterà a 15 mila lire il sussidio dello 
Sta to alla scuola professionale di Biella. 
(Bene !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Arigò non 
è presente ; s ' intende che rinunzia alla sua 
inscrizione, e viene quindi la volta dell'ono-
revole Bianchini. 

B I A N C H I N I . Una brevissima raccoman-
dazione all 'onorevole ministro di agricol-
tura e commercio, in ordine al sussidio per 
la scuola di arti e mestieri di Treviso. Tale 
scuola, fonda ta da circa venticinque anni, 
vive col concorso della Camera di com- v 
mercio, della provincia e del comune di 
Treviso e con un l imita to sussidio gover-
nativo, e negli ultimi anni ha preso e va 
prendendo uno sviluppo sempre maggiore. 
Ma mentre gli enti locali hanno aumenta to 
il loro concorso da molto tempo, il sussi-
dio dello Sta to è r imasto sempre stazio-
nario. 

Ora, vi è l ' i n t e n d i m e n e e si fanno 
anche studi all 'uopo, per r idurre la nostra 
scuola ad una vera e propria scuola profes-
sionale; onde io mi auguro che l 'onorevole 
ministro, in armonia con i propositi mani-
festat i nel suo discorso ed ai voti espressi 
pure dall 'onorevole relatore splendidamente 
a favore del maggior possibile incremento 
della nostra istruzione professionale ed ope-
raia, mi auguro che egli vorrà fare buon 
viso a questa mia raccomandazione. [Be-
nissimo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 



Atti Fwlamentari — 10692 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 1* TORNATA DEL 1 0 DICEMBRE 1 9 0 6 

l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mi sono note le be-
nemerènze delle due Scuole delle quali 
lianno parlato gli onorevoli Bona e Bian-
chini. 

Essi hanno ricordato l'intendimento da 
me ieri espresso, e cioè di dare un mag-
giore incremento alle Scuole professionali, 
e aiutarne il pratico e fecondo svolgi-
mento. 

A questo scopo, calcolando anche sul 
maggior contributo proporzionale degli enti 
locali, io ho presentato il disegno di legge 
che sta davanti alla Camera. 

BIANCHINI. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Così rimane approvato 

il capitolo 131. 
Capitolo 132. Insegnamentocommerciale, 

industriale ed artistico-industriale - Con-
corsi ed incoraggiamenti - Collezioni, mo-
delli, materiale didattico e pubblicazioni -
Consigli e commissioni - Premi, medaglie, 
studi, traduzioni, lavori diversi e viaggi di 
istruzione - Ispezioni - Mostre didattiche 
e spese per le riunioni degli insegnanti -
Compensi al personale delle scuole non go-
vernativo - Sussidi al personale stesso ed 
alle famiglie, lire 87,120. 

Capitolo 133. Concorsi e sussidi per spese 
di fondazione di scuole industriali e com-
merciali, per spese d'impianto ed amplia-
mento di laboratori o per acquisto di ma-
teriale ed altre, lire 32,000. 

Capitolo 134. Insegnamento commerciale, 
industriale ed artistico-industriale - Con-
corso dello Stato al fondo di previdenza 
per il trattamento di riposo agli insegnanti 
delle scuole industriali e commerciali, lire 
50,000. 

Capitolo 135. Regia scuola industriale e 
museo di setificio in Como (legge 29 dicem-
bre 1904, n. 679) - Personale e spese di man-
tenimento, lire 43,830. 

Capitolo 136. Camere di commercio ita-
liane all'estero - Delegati commerciali - A-
genzie commerciali italiane all'estero - Mu-
sei commerciali - Società di esplorazioni 
geografiche e commerciali ed altre istitu-
zioni aventi il fine di promuovere l'incre-
mento dei traffici all'estero - Spese per le 

^mostre campionarie ed altre simili - Borse 
di pratica commerciale, lire 176,000. 

Capitolo 137. Spese ed indennità per il 
Consiglio dell'industria e del commercio, 
per la Commissione del regime economico-
doganale, per la Commissione [permanente 

dei valori doganali e per altri Consigli e 
Commissioni - Traduzioni e lavori diversi, 
congressi, inchieste industriali e commer-
ciali - Ufficio d'informazioni commerciali -
Acquisto di pubblicazioni riguardanti il 
commercio e l'industria - Spese diverse per 
i servizi dell'industria e del commercio, lire 
26,000. 

Capitolo 138. Spese ed indennità per la 
applicazione delle disposizioni per la sor-
veglianza delle caldaie e dei recipienti a 
vapore della fabbricazione ed uso del car-
buro di calcio, del gas acetilene e per altri 
servizi analoghi - Studi e ricerche sulle 
forze motrici e sugli impianti elettrici al-
l'interno ed all'estero, lire 8,000. 

Capitolo 139. Sussidi e spese per espo-
sizioni all'interno ed all'estero ed acquisto 
di medaglie, lire 15,000. 

Capitolo 140. Concorsi ad istituti d'in-
coraggiamento ed altre istituzioni aventi 
per fine di promuovere lo svolgimento delle 
industrie - Premi e medaglie al merito in-
dustriale - Borse di pratica industriale -
Borse di perfezionamento all'interno ed al-
l'estero a favore di giovani licenziati dalle 
scuole industriali e dalla regia Scuola indu-
striale di setificio di Como, lire 20,000. 

Capitolo 141. Incoraggiamento /e spese 
diverse per promuovere il commercio e la 
esportazione degli agrumi e la produzione 
e l'esportazione dei derivati, in esecuzione 
delle leggi 8 luglio 1903, n. 320, e 12 luglio 
1904, n. 376, lire 100,000. 

Capitolo 142. Sussidi ai facchini inabili 
delle soppresse corporazioni dei porti di Ge-
nova, Ancona e Livorno, lire 56,100. 

Capitolo 143. Servizio pesi e misure e 
saggio dei metalli preziosi - Stipendi ed 
indennità fisse al personale per spese d'uf-
ficio (Spese fisse), lire 480,889.90. 

Capitolo 144. Servizio pesi e misure e 
saggio dei metalli preziosi - Indennità di 
residenza in Roma al personale {Spese fisse),, 
lire 5,670. , 

Capitolo 145. Servizio pesi e misure e 
saggio dei metalli preziosi - Compenso 
agli ufficiali metrici per il giro di verifica-
zione periodica, ai sensi dell'articolo 71 del 
regolamento per il servizio metrico, appro-
vato col regio decreto 7 novembre 1890, 
n. 7249, serie terza (Spesa obbligatoria), 
lire 98,000. 

Capitolo 146. Servizio pesi e misure e 
saggio dei metalli preziosi - Indennità e in-
dennizzi vari - Acquisto e riparazione di 
strumenti e di mobili per gli uffici metrici 
e per i laboratori centrali - Fabbricazione 
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di punzoni e spese per la bollatura di stru-
menti metrici - Riparazioni di locali - Com-
parazione quinquennale ed aggiustamento 
dei campioni metrici - Spese per imballaggi 
e trasporti - Contributo per la iscrizione 
degli operai addetti al Laboratorio metrico 
centrale, alla Cassa Nazionale di previdenza 
per l'invalidità e la vecchiaia degli operai 
e contributo per l'assicurazione di essi presso 
la Cassa nazionale per gli infortuni, lire 
52,000. 

Capitolo 147. Servizio pesi e misure e 
saggio dei metalli preziosi - Rimunerazione ; 
al personale metrico e del saggio per lavori 
straordinari - Rimunerazioni al personale ; 
comunale ed agli agenti addetti alla sorve-
glianza del servizio metrico, lire 3,500. 

Capitolo 148. Servizio pesi e misure e 
saggio dei metalli preziosi - Spese per la ; 
Commissione superiore dei pesi e delle mi-
sure e del saggio dei metalli preziosi - Ri- ! 
cerche scientifiche, studi, lavori e traduzioni 
- Insegnamento degli allievi - Assegni ai 
tirocinanti ed ai tirocinanti volontari nel- ! 
l'Amministrazione metrica - Spese varie per j 
i laboratori centrali - Spese per la prepa- | 
razione e l'ordinamento di mostre per il 
servizio metrico e per quello del saggio - j 
Spese per la partecipazione al manteni- | 
mento dell'Ufficio internazionale dei pesi e j 
delle misure in Parigi (Legge 26 dicembre 
1875, n. 2875) e per rappresentare il Go-
verno italiano alle adunanze ed alle confe-
renze indette dal Comitato internazionale, ! 
lire 38,000. 

Capitolo 149. Servizio pesi e misure e 
saggio dei metalli preziosi - Restituzioni e 
rimborsi di diritti di verificazione (Spesa 
d'ordine), lire 2,000. 

Ufficio del lavoro — Capitolo 150. Spese 
ed indennità per l'Ufficio del lavoro, per 
il Consiglio superiore e perii Comitato per-
manente del lavoro - Studi, congressi, ispe-
zioni, visite ed incarichi speciali - Inchie-
ste e pubblicazioni - Spogli ed elaborazione ; 
di materiale statistico - Compensi ai cari- j 
cellieri dei Collegi di probiviri per servizio ! 
di statistiche e copia di sentenze, lire 50,000. ' 

Capitolo 151. Spese ed indennità per » 
l'applicazione della legge sul lavoro delle ! 
donne e dei fanciulli e per altre leggi ere- | 
golamenti di carattere sociale - Spese per ; 
istituzioni aventi il fine di promuovere il j 
benessere delle classi operaie, lire 25,000. 

Capitolo 152. Spese di stampa, di-¡tribù- j 
zione e spedizioni dei libretti di ammissione 1 

al lavoro, e delle denunzie di esercizio (Leg- ' 

ge 19 luglio 1902, n. 242, sul lavoro delle 
j donne e dei fanciulli) (Spesa obbligatoria). 
j lire 25,000. 

Capitolo 153. Spese di stampa, di circo-
lari, bollettini,' annali, modelli ed altre pub-
blicazioni occorrenti per il servizio dell'uf-
ficio del lavoro, lire 50,000. 

Privative industriali e diritti d'autore — 
Capitolo 154. Proprietà industriale, lette-
raria ed artistica - Spese varie, comprese 
quelle per traduzioni da lingue estere • 
Concorso dell'Italia all'Ufficio internazio-
nale di Berna per la tutela della proprietà 
intellettuale ed industriale - Medaglie di 
presenza ai membri della Commissione per-
manente per la revisione dei reclami ed a 
quelli di altre eventuali Commissioni tem-
poranee, lire 10,500. 

Statistica. — Capitolo 155. Indennità di 
viaggio e di soggiorno e medaglie di pre-
senza ai membri del Consiglio superiore di 
statistica, lire 2,000. 

Capitolo 156. Compensi da corrispon-
dersi agli aggiunti giudiziari, ai cancellieri 
ed al personale della Direzione generale 
della statistica per la compilazione delle 
statistiche in servizio del Ministero di gra-
zia e giustizia e della Commissione per la 
statistica giudiziaria, lire 5,000. 

Capitolo 157. Acquisto di strumenti da 
disegno, contatori ed altre macchine per il 
servizio della statistica, lire 500. 

Capitolo 158. Monografie sulle condizioni 
agrarie delle singole Provincie del regno, 
lire 25,000. 

Economato generale. — Capitolo 159. Sti-
pendi ai controllori dell'Economato gene-
rale ed assegni al personale straordinario 
addetto ai magazzini compartimentali (Spe-
se fisse), lire 33,540. 

Capitolo 160. Indennità di residenza in 
Roma ai controllori dell'Economato gene-
rale (Spese fisse), lire 1,140. 

Capitolo 161. Spese per la Commissione 
tecnica dell'Economato generale e per quel-
la di vigilanza per la stampa delle leggi e 
decreti in edizione ufficiale - Ispezioni ai, 
magazzini compartimentali - Indennità di 
missione e di funzioni, lire 2,000. 

Capitolo 162. Trasporti ed imballaggi, 
assistenza e cura nelle spedizioni degli stam-
pati, assicurazione di locali, riscaldamento 
ed illuminazione dei magazzini centrali e 
compartimentali, vestiario degli uscieri ed 
inservienti e spese minute relative al ser-
vizio dell 'Economato generale, lire 72,000. 

Capitolo 163. Magazzini dell 'Economato 
generale - Spese di manutenzione, ripara-
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zione, acquisto di mobili ed attrezzi, lire 
2,400. 

Capitolo 164. Provvista di carta ed og-
getti di cancelleria, oggetti vari e di mer-
ceria, cordami, ecc., per mantenere viva la 
scorta del magazzino dell'Economato ge-
nerale, a fine di soddisfare alle richieste 
urgenti di forniture di uso comune in ser-
vizio delle Amministrazioni centrali dello 
Stato (Spesa d'ordine), lire 110,000. 

Capitolo 165. Spese per l'esecuzione delle 
leggi 2 agosto 1897, n. 382, e 28 luglio 
1902, n. 342, portanti provvedimenti per 
la Sardegna (Spesa ripartita), lire 298,500. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Abozzi. 

ABOZZI. Sento la necessità di dire po-
che parole su questo capitolo per avere 
dalla cortesia del ministro una decisa di-
chiarazione sull'intendimento del Governo 
relativamente al rimboschimento della Sar-
degna. 

Per effetto delle 1 eggi del 1897 e del 1902 
tutti i fondi di origine ademprivile posse-
duti tanto dal Demanio, quanto dai co-
muni, debbono passare alla Cassa adempri-
vile. Una Commissione tecnica ispeziona 
questi fondi per dividerli in due categorie, 
assegnando ad una quelli suscettibili di mi-
glioramento agrario ed all'altra quelli che 
devono essere riconsegnati all'Amministra-
zione forestale per il rimboschimento. Nella 
provincia di Sassari con lodevole solleci-
tudine si sono già consegnati alla Cassa 
ademprivile tutti i fondi demaniali per una 
superfìcie di ettari 11,724, di cui solamente 
607 rimangono alla stessa Cassa, per essere 
concessi in enfiteusi, secondo le norme sta-
bilite dalle leggi che ho citato. Alla ispe-
zione forestale sono passati da qualche anno 
ettari 11,099, oltre ad altri ettari 5,382, 
consegnati direttamente. 

Oia è avvenuto che l'ufficio forestale di 
Sassari, accampando ragioni riconosciute 
prive di fondamento, ha ostacolato e ritar- ; 
dato l'accettazione della consegna di questi j 
fondi non solo, ma non ha neppure iniziato j 
gli studi di dettaglio per il rimboschimento i 
nei limiti delle somme già stanziate nei di- i 
versi bilanci. 

Tutto ciò ha fatto acquistar credito alla ; 
voce, che fosse intendimento del Governo : 
di sopprimere i due uffici di rimboschi- ! 
mento delle provincie di Cagliari e di Sas"1 : 
sari per creare un unico ufficio con giurisdi- I 
zione in tutta l'isola. ! 

Se la notizia è fondata, sarebbe questi ; 
un errore gravissimo, che porterebbe incon- 1 

venienti tali da rendere vano il benficioe 
della legge. 

Infat t i per la varietà dei luoghi, per le 
speciali condizioni, per le differenze dei bi-
sogni giustamente la legge ha creato due 
sezioni della cassa ademprivile, due giunte 
d'arbitri e due commissioni tecniche, in 
modo che ciascun organismo funzionasse 
indipendente ed autonomo. 

Se così non avesse la legge disposto, la 
provincia di Sassari non si troverebbe nella 
condizione di avere liquidate tutte le pen-
denze relative ai beni ademprivili dema-
niali, e di aver concesso prestiti ai Monti 
frumentari per oltre lire seicentomila. 

Ora, io prego l'onorevole ministro di dir-
mi se la notizia abbia o no fondamento. E 
se, come mi auguro, essa è infondata, gli 
raccomando di spiegare tutta la sua intel-
ligente energia per rimuovere gli ostacoli, 
e provvedere perchè gli uffici forestali del-
l'isola studino nei dettagli il sistema dei 
rimboschimento, aumentando, ove occorra, 
il personale delle ispezioni delle due Pro-
vincie. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro di 
agricoltura, ha facoltà di parlare. 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Io non ho che una 
semplice parola da dire all'onorevole Abozzi. 
Non mi è venuto mai in mente di soppri-
mere, nè di mutare l'ordinamento attuale 
del servizio cui egli ha accennato. 

Circa alla esecuzione della legge, stia 
sicuro l'onorevole Abozzi che io adoprerè 
ogni cura affinchè essa l 'abbia intera e piena 
in quanto dipenderà da me. 

ABOZZI. Prendo atto e ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Così rimane approvate 

il capitolo 165. 
(Sono approvati tutti gli altri capitoli del 

bilancio). 

Capitolo 166. Spese per l'esecuzione della 
legge 31 marzo 1904, n. 140, portante prov-
vedimenti speciali a favore della provincia 
di Basilicata (Spesa ripartita), lire 376,000. 

Capitolo 167. Sussidi e spese per l'in-
cremento dell'industria pescareccia e del-
l'acquicultura in esecuzione delle legge 11 
luglio 1904, n. 378 (Spesa ripartita), lire 
130,000. 

Capitolo 168. Spese per opere forestali 
di sistemazione e di rimboscamento di ba-
cini montani in esecuzione degli articoli 6 
e 7 della legge 13 luglio 1905, n. 400, re-
lativa a provvedimenti a favore dei dan-
neggiati dalle alluvioni del primo semestre 
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1905 e dall'uragano dei 23 e 25 giugno 1905 
(Spesa ripartita), lire 100,000. 

Credito e previdenza. — Capitolo 169. 
Concorso nelle operazioni di credito fon-
diario a favore dei danneggiati dal terre-
moto nella Liguria (Legge 31 maggio 1887, 
n. 4511, serie terza, e regolamento appro-
vato col Eegio decreto 31 luglio 1887) (Spe-
sa ripartita), lire 1,000,000. 

Capitolo 170. Concorso nelle operazioni 
di credito fondiario a favore dei danneg-
giati dalla frana Del comune di Campomag-
giore (Legge 26 luglio 1888, n. 5600, serie 
terza) [Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 171. Contributo nelle operazioni 
di credito fondiario a favore dei danneg-
giati dal terremoto nei circondari di Rieti 
e Cittaducale (Legge 20 febbraio 1899, nu-
mero 53) (Spesa ripartita), lire 70,000. 

Capitolo 172. Contributo nelle operazioni 
di prestito a favore dei danneggiati dalle 
alluvioni e frane dell'ultimo trimestre 1899 
(Legge 1° aprile 1900, n. 121) (Spesa ripar-
tita), lire 12,000. 

Capitolo 173. Concorso dello Stato al pa-
gamento delle annualità-dei prestiti e mutui 
ipotecari consentiti a favore dei danneg-
giati dalle alluvioni e frane nel 1900, nel 
1901, e nel 2° semestre 1902, in base agli 
articoli 7 e 8 della legge 7 luglio 1901, nu-
mero 341, all'articolo 8 della legge 3 lu-
glio 1902, n. 298, ed agli articoli 10 e 11 
delia legge 8 luglio 1903, n. 311 (Spesa ri-
partita), lire 365,000. 7 

Capitolo 174. Contributo nelle operazioni 
di prestito a favore dei danneggiati dal ter-
remoto del 1901 (Leggi 18 agosto 1902, nu-
mero 356, e 8 luglio 1903, n. 311) {Spesa ri-
partita), lire 24,000. 

Capitolo 175. Rimborso alla Cassa dei 
depositi e prestiti delle anticipazioni fatte 
& mente dell'articolo 58, lettera G, della 
legge 31 marzo 1904, n. 140, portante prov-
vedimenti a favore dei danneggiati dalla 
frana di Campo maggiore (3a annualità), lire 
25,000. 

Capitolo 176. Somme anticipate dalla 
Cassa dei depositi e prestiti per far fronte 
alle spese occorrenti in conseguenza dei 
danni cagionati dalla frana di Campomag-
giore (articolo 58 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140) (Spese d'ordine), per memoria. 

Capitolo 177. Contributi dello -Stato ai 
termini della legge 13 luglio 1905, n. 400, 
relativa ai provvedimenti a favore dei dan-
neggiati dalle alluvioni del 1° semestre 1905 
e dall'uragano del 23 e 25 giugno 1905 (Spesa 
ripartita), lire 100,000. 

Capitolo 178. Concorso dello Stato nelle 
spese per l'esposizione da tenersi in Mi-
lano per l'inaugurazione del traforo del 
Sempione (Legge 22 dicembre 1904, n. 695) 
(Spesa ripartita), lire 250,000. 

Capitolo 179. Spesa per l ' impianto del 
Museo nella regia Scuola industriale di se-
tifìcio in Como - Adattamento di locali, 
acquisto di collezioni e spese diverse (Legge 
29 dicembre 1904, n. 679) (Spesa ripartita), 
lire 30,000. 

Capitolo 180. Concorso a favore di con-
sorzi per derivazione d'acqua a scopo in-
dustriale (Legge 2 febbraio 3 888, n. 5192, 
serie 3a) (Spesa ripartita), lire 1,500. 

Categoria quarta. Partite di giro. — Ca-
pitolo 181. F i t to di beni demaniali desti-
nati ad uso od in servizio d'amministra-
zioni governative, lire 201,592.02. 

Capitolo 182. Prezzo delle espropriazioni 
dei terreni compresi nella zona dell'Agro 
romano indicata dall'articolo 1 della legge 
8 luglio 1883, n.1489 (Spesa obUigatoria), 
per memoria. 

R I A S S U N T O P E R T I T O L I . — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria prima. Spese effet-
tive.— Spese generali, lire 2,099,998.89. 

Debito vitalizio, lire 710,000. 
Spese per servizi speciali : 

agricoltura, lire 10,605,109.33; 
credito e previdenza, lire 320,647.50 ; 
industria e commercio, lire 2,259,314.20; 
ufficio del lavoro, lire 150,000 ; 
privative industriali e diritti di autore, 

lire 10 ,500 ; 
statistica, lire 32,500 ; 
economato generale, lire 221,080. 

Totale della categoria I della parte or-
dinaria, lire 16,409,149.97 

Titolo l i . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I , Spese effettive. Spese per servizi 
speciali : 

agricoltura, lire 904,500 ; 
credito e previdenza, lire 1,596,000; 
industria e commercio, lire 281,500. 

Totale della categoria I della parte stra-
ordinaria, lire 2,782,000. 

Totale delle spese reali (ordinane e stra-
ordinarie), lire 19,191,149.97. 

CategorialV. Partite di giro, lire201,592.02. 

R I A S S U N T O P E R C A T E G O R I E . — Catego-
ria I . Spese effettive (Parte ordinaria e 
straordinaria), lire 19,191,149.97. 

Categoria IV.Part i te di #?>0,Jire 201,592.02. 
Totale generale, lire 19,392,741.99. 
Si ripete la lettura dell'articolo unico 

del disegno di legge. 
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Articolo unico. 

I l Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero di agricoltura, indùstria e com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1906 al 30 giugno 1907, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla pre-
sente legge. 

(È approvalo). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Discussione del bilancio 
del Ministero del'e poste e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . Ora l'ordine del giorno 
recala discussione del disegno dilegge: «Stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e def telegrafi per l'esercizio finanziario 
1906-907 

• :.: f j.i 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura dell'articolo unico del disegno dilegge. 

CIMATI, segretario, dà lettura del se-
guente articolo unico del disegno di legge: 

Articolo unico. 

I l Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1906 al 
30 giugno 1907, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge. 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. Ha 
facoltà di parlare l'onorevole Santini. 

S A N T I N I . Dirò due brevissime parole. 
Io so che l'onorevole ministro attende ala-
cremente a dare una soluzione definitiva 
ed efficace alla vessata questione telefonica. 
Siccome io ho piena fiducia che egli vorrà 
e saprà risolverla nel senso indicato nelle 
mie vane interpellanze, rinunziò volentieri 
a parlare, purché l'onorevole ministro, nella 
solennità di questa seduta, voglia confer-
marmi l'affidamento che nel più breve ter-
mine possibile, pur senza una scadenza fissa, 
vorrà risolvere la questione telefonica nel 
senso di dare sodisfazione ai legittimi ap-
punti che da tutte le parti d' Italia si le-
vano contro la Società generale dei telefoni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Maraini Clemente. 

(Non è presente). 
Perde la sua volta ed ha facoltà di par-

lare l'onorevole Turati. 
(Non è presente). 
Perde anch'egli il suo turno. Non essen-

dovi altri oratori iscritti, propongo di chiu-
dere la discussione generale. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SCHANZER, ministro delle poste e tele-

grafi. Siccome gli oratori iscritti in questa 
discussione generale brillano per la loro as-
senza, io credo di non abusare della cortesia e 
dell'attenzione della Camera fermandomi 
ad esporre i criteri, ai quali intendo infor-
mare la mia azione, tanto più che non ho 
ancora avuto occasione di intrattenere la 
Camera su questo argomento. Del resto cer-
cherò di essere molto breve e risponderò 
anche alle domande rivoltemi dall'onorevole 
Santini. 

La nota dominante di tutte le discus-
sioni che si fanno sui servizi dipendenti 
dall'Amministrazione, alla quale mi onoro 
di presiedere, è la constatazione del mira-
bile incremento dei traffici e della asssoluta 
deficienza dei mezzi di cui l'amministra-
zione dispone pei farvi fronte;-constatazione 
sulla quale non occorre ulteriormente in-
sistere perchè raccoglie il consenso gene-
rale. 

Ora la questione del migliorameuto dei 
servizi postali, telegrafici e telefonici si pre-
senta sotto il duplice aspetto tecnico e fi-
nanziario. 

Lasciando da parte, per il momento il 
lato tecnico della questione, nel riguardo 
finanziario è da osservare che l'amministra-
zione postale e telegrafica si trova, rispetto 
alla maggiore parte dell'amministrazione 
dello Stato, in una condizione particolare, 
quella cioè di costituire una azienda che 
ha un speciale bilancio di entrata che fa 
riscontro al bilancio della spesa, di guisa 
che le spese di questa Amministrazione si 
determinano non solo in relazione alle ge-
nerali disponibilità del bilancio dello Stato, 
ma anche, e più particolarmente, in rela-
zione alla produttività specifica dell'azienda 
stessa. 

In questi ultimi anni si è osservato che 
la spesa per le poste e per i telegrafi è ve-
nuta crescendo più rapidamente dell'en-
trata, diminuendo quindi l'utile netto del-
l'azienda. Senza dubbio questo fatto po-
trebbe apparire grave oggi, mentre tutti 
sono convinti della necessità di aumentare 
la potenzialità dell'azienda stessa. Credo 
tuttavia che non vi sia luogo ad impensie-
rirsi soverchiamente, quando si consideri 
come il movimento delle entrate di questa 
Amministrazione segua una parabola ascen-
dente, dimodoché è da ritenere che le en-
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trate potranno, nei prossimi esercizi, far 
fronte ai bisogni ordinari dell'azienda. 

Per quello che riguarda i bisogni straor-
dinari, a mio avviso, non bisogna dimen-
ticare che l 'amministrazione postale e tele-
grafica, sotto molti riguardi, può conside-
rarsi con dei criteri industriali. 

E , come una azienda industriale può e 
deve, qualche volta, trarre una cambiale 
sull'avvenire, procurandosi i capitali di cui 
h a bisogno oggi e che saranno certamente 
ammortizzati nel corso dell'esercizio del-
l ' industria, cosi credo che l 'amministrazione 
postale e telegrafica, senza troppa audacia, 
possa chiedere, non ad una operazione di 
prestito, comefarebbe una azienda privata, 
ma allo stesso bilancio dello S ta to i mezzi 
straordinarii di cui ha bisogno per ricon-
durre l'equilibrio fra i suoi impianti, e per 
le necessità dei servizi ed anche per au-
mentare la stessa produttività dell'azienda, 
in modo da restituire al bilancio dello 
Stato in una serie di anni l 'anticipazione 
ricevuta. 

Ed è precisamente inspirato a questo 
concetto un disegno di legge speciale che 
avrò l 'onore di presentare alla Camera col 
quale, sul cumulo degli avanzi dell' eser-
cizio 1905-906, si prelevano 25 milioni, de-
dicandoli a tutto quello che ha carattere 
di spesa straordinaria, di aumento di po-
tenzialità dell'azienda, di spiegamento di 
nuove iniziative; e questo nuovo disegno 
di legge sarà integrato poi con la legge 
sulla assunzione di nuovo personale, con 
la riforma organica del personale che pure 
avrò l'onore di presentare alla Gamera fra 
pochi giorni, e con qualche altro disegno 
di legge come, per esempio, quello di ri-
tocchi alla legge postale. 

Dopo queste premesse molto brevemente 
accennerò ad alcune fra le questioni prin-
cipali che riguardano i singoli rami dei 
servizi. 

Cominciando anzitutto dalle poste, non 
dirò cosa nuova affermando che i nostri 
servizi postali non hanno l'estensione che 
dovrebbero avere. 

In Germania gli uffici postali sono 38 
mila, in Francia 23 mila, in Austria 19 mila, 
da noi solo 9000. Diguisachè abbiamo bi-
sogno anzitutto di estendere questi servizi; 
abbiamo bisogno che la posta penetri in 
tutt i i più remoti angoli del paese, ed è ne-
cessario perciò favorire, nella misura dei 
mezzi disponibili, l ' istituzione di nuovi uf-
fici, di nuove collettorie postali. {Benis-
simo!) 

Credo anche che sia necessario di rin-
forzare i servizi rurali e i servizi di pro-
cacciato. 

A proposito dei servizi dei procacciati , 
molti dei quali presso di noi lasciano an-
cora molto a desiderare, voglio informare 
la Camera che sto studiando anche la pos-
sibilità di una più larga applicazione del-
l 'automobilismo ai servizi postali. 

Certo l 'automobilismo ha un grande av-
venire; ma, per il momento, per applicarlo 
largamente nei servizi postali, vi sono da 
vincere ancora delle difficoltà tecniche, 
come il costo della forza motrice, lo s tato 
non buono delle strade in molte regioni 
d ' I ta l ia e, sopratutto, la mancanza di un 
tipo di vettura automobile per trasporti 
postali. 

È per questo che io ho intendimento di 
bandire un concorso internazionale per la 
costruzione di un tipo di vettura automo-
bile adat ta specialmente per i trasporti di 
campagna, e credo che, grazie ai contri-
buti che, per legge, dà lo S ta to ed alle 
somme che corrisponderebbe per i trasporti 
postali, si potrebbe ottenere in larga mi-
sura, coll ' iniziativa privata, la sostituzione 
dei servizi automobilistici agli attuali ser-
vizi dei pedoni e delle diligenze, che spesse 
volte non ci fanno onore. 

Un altro punto interessantissimo è quello 
del servizio del movimento e degli ambu-
lanti . 

A questo proposito già, con la legge Mo-
relli del 1905, molto si è fat to , ma non ab-
bastanza ancora, perchè il servizio del mo-
vimento può in certo modo considerarsi 
come la spina dorsale del movimento po-
stale, poiché da tale servizio irradiano 
tutt i gli altri servizi postali. 

E perciò ho creduto opportuno di isti-
tuire nel Ministero un apposito ispettorato 
del movimento, concentrando in esso tut te 
le attribuzioni che prima erano disseminate 
in altre divisioni, e nel disegno di legge 
speciale, che avrò l'onore di presentare, è 
compresa una spesa di oltre un milione per 
l 'aumento delle vetture ambulanti postali, 
essendo il materiale scarso ed anche in 
gran parte in catt ivo stato. 

Sarà nei maggiori centri, in alcune cit tà 
come Roma, Milano e Napoli, fa t to l'espe-
rimento della posta pneumatica, ia quale 
nelle grandi metropoli d'Europa, dove è 
stata adottata, ha fat to buona prova, e ri-
teniamo che possa essere utilmente appli-
cata anche presso di noi nei maggiori cen-
tri, specialmente per migliorare il servizio 
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delle corrispondenze in ci t tà e quello degli 
espressi. 

Accennerò ora brevemente alla questione 
della tariffa postale. 

Per una legge costante, ad ogni dimi-
nuzione di tariffa corrisponde un conside-
revole aumento del traffico, del che ab-
biamo avuto prova nell 'ultima r iforma che 
riduceva la tassa interna delle lettere da 
vent i centesimi a quindici. 

Io credo che la tendenza dell 'ammini-
strazione postale debba essere verso la meta 
di ulteriori riduzioni sino ad arrivare a ri-
durre la tassa delle let tere da 15 centesimi 
a 10, come si è f a t t o in Francia, e credo 
anzi che in generale la nostra tariffa po-
stale abbia bisogno di essere resa più mite 
e sopra tu t to più semplice, perchè at tual-
mente è di diffìcile applicazione, piena di 
eccezioni e quindi non comoda per il pub-
blico; ma nello stesso tempo credo che nulla 
sia più pericoloso di una riduzione di ta-
riffe che non sia sufficiente mente preparata , 
non tan to nei riguardi finanziari, perchè 
nei riguardi finanziari la riduzione della ta-
riffa, grazie al l 'aumento del tiaffico, dopo 
un certo periodo appare sempre proficua, 
ma sopra tu t to nei riguardi amministrat ivi , 
perchè, quando una riduzione di tariffa non 
è prepara ta , ne deriva il disordine del ser-
vizio, come è accaduto di recente in Fran-
cia, dove la ^riduzione del francobollo da 
15 a 10 centesimi ha get ta to addi r i t tura il 
disordine nei servizi postali per il colossale 
aumento del traffico. Io quindi farò conti-
nuare gli studi che sono già iniziati al mio 
Ministero su questo argomento delle ta-
riffe, per vedere se qualche ritocco alla 
tariffa si possa fare in occasione del dise-
gno di legge che dovrò presentare per tra-
durre in legge alcune deliberazioni del re-
cente congresso internazionale postale. 

Un servizio che dipende dalla direzione 
generale delle poste e che dà risultat i vera-
mente confortant i è quello delle casse po-
stali di risparmio, i cui depositi ammontano 
a 1200 milioni; il che è per noi ragione di 
vivo compiacimento, quando consideriamo 
che una buona par te di questi depositi rap-
presentano i r isparmi dei nostri connazio-
nali all 'estero, i quali così dimostrano il loro 
tenace a t taccamento alla patr ia . 

Molto si è par la to della contabili tà delle 
Casse postali di r i sparmio; ma io debbo 
dire che in complesso le Casse postali di ri-
sparmio funzionano benissimo, t an to vero 
che sono argomento di studio da par te di 
amministrazioni estere. Tu t tav ia qualche 

imperfezione si è r i levata nel tecnicismo 
della contabil i tà delle Casse postali di ri-
sparmio e molte proposte sono s ta te f a t t e 
per rendere più perfe t ta questa contabili tà. 

F u nominata all 'uopo una Commissione 
reale, ma essa, essendo molto numerosa, fu 
alquanto lenta nel suo lavoro; anzi dopo 
che il presidente, onorevole senatore Cado-
lini, ebbe date le sue dimissioni e non mi 
fu possibile nè di farlo recedere nè di tro-
vare fra le persone specialmente compe-
tent i chi volesse raccogliere la sua succes-
sione, ho creduto di accordarmi con l 'ono-
revole collega del tesoro e di incaricare una 
piccola Commissione, composta solo di tre 
alti funzionari del Ministero delle poste, 
del Ministero del tesoro e della Cassa de-
positi e prestiti , di s tudiare questa argo-
mento e di fare definitive proposte al ri-
guardo. 

E debbo ora accennare ad un altro ar-
gomento che giustamente è s ta to posto in 
evidenza nella pregevole relazione dell'o-
norevole Aguglia, cioè agli arre t ra t i molt® 
considerevoli che si sono verificati nella con-
tabilità dei vaglia. 

Quando assunsi il Ministero mi occupai 
subito di questa questione e trovai che vi 
erano 14 milioni e mezzo di vaglia non con-
tabilizzati; allora immed ia t amen te disposi 
di applicare altri se t t an ta impiegati al ser-
vizio della contabilità dei vaglia,, e posse 
assicurare l a Camera che un ulteriore ar-
re t ra to non si può verificare; ossia il la-
voro corrente è bilanciato. 

Ma, siccome si t r a t t a di s istemare que-
sto colossale arre t ra to di quasi 15 milioni 
di vaglia non contabilizzati, che potrebbe 
dar luogo a gravi inconvenienti, così mi 
riservo di presentare un apposito disegno 
di legge, con cui si proporrà una spesa di 
140 mila lire per smaltire nel più breve 
tempo possibile questo arre t ra to . 

E vengo a dire poche parole dei servizi 
elettrici. A proposito dei quali, in questi 
ul t imi tempi, si sono f a t t e molte discus-
sioni, molte critiche abbas tanza vivaci ; e 
vedo qui presente uno dei critici più vigi-
lanti di questo servizio, l 'onorevole Turat i . 

Ora, come suole accadere, nel fervore 
della polemica si sono a lquanto caricate 
le t inte; ma non si può negare che effetti-
vamente i nostri servizi telegrafici non ri-
spondano alle esigenze del pubblico. 

Le ragioni di questo fa t to , è inutile che 
io le ricordi alla Camera, perchè tu t t i le 
conoscono, s tanno nel modo come fu ope-
ra ta la fusione dei servizi postali e tele-
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grafici, distruggendo gli organi direttivi dei 
telegrafi, negli eccessivi risparmi che, per 
molti anni, si sono fatti sui macchinari e 
sulle linee, negli insufficienti stanziamenti 
per le spese di manutenzione e di ufficio. 

E d'altra parte si lamenta giustamente 
l'altezza della tariffi:., telegrafica, che in 
Italia è ancora più alta che in qualunque 
altro paese del mondo. 

Ora evidentemente queste due questioni, 
quella della tariffa, e quella del cattivo fun-
zionamento dei servizi, hanno tra loro un 
nesso molto intimo in questo senso: che 
non è possibile di addivenire alla riduzione 
della tariffa telegrafica, la quale è nei pro-
positi del Governo, (perchè dichiaro fin 
d'ora che spero di poter proporre in avve-
nire la riduzione della tariffa a 50 centesi-
mi pel telegramma di dieci parole), senza 
aver fatto prima una radicale trasforma-
zione della rete, perchè la rete attuale è 
assolutamente incapace di far fronte al 
maggior traffico che si verificherebbe im-
mediatamente dopo la riduzione della ta-
riffa. 

Abbiamo la rete principale che è com-
posta di 115 circuiti diretti e semi diretti, 
e abbiamo una rete secondaria di circa mille 
circuiti omnibus. 

Ora per la rete principale qualche cosa 
già si è fatto con la legge Morelli, la posa 
di otto nuovi fili di bronzo; ma molto an-
cora occorre di fare. Occorrono provvedi-
menti molto più larghi per la rete secon-
daria, per la quale è necessaria una trasfor-
mazione radicale, perchè attualmente 
abbiamo lei circuiti sui quali sono inseriti 
fino a dodici o tredici uffici, mentre che, 
per il buon andamento del servizio, non 
debbono essere più di sei uffici. Sarebbe 
quindi vano addivenire alla riduzione della 
tariffa telegrafica senza che prima fossero 
eseguiti questi lavori che importeranno una 
spesa di circa 12 milioni e mezzo che noi 
chiederemo alla Camera, perchè la nostra 
rete telegrafica è in tale condizione che sa-
rebbe assolutamente impossibile andare 
avanti senza provvedere. E questi lavori 
dovranno essere eseguiti in brevissimo ter-
mine, vale a dire nel éorso di due o tre 
esercizi, perchè altrimenti, distendendo le 
opere in un lungo periodo di tempo, accade 
che, quando le opere sono finite, il natu-
rale incremento del traffico è tale che è 
preclusa un'altra volta la via alla riduzione 
della tariffa. 

Accennerò anche che, a complemento 
della nostra rete telegrafica, avremmo in-

tenzione di estendere, con criterio prudente, 
i nostri impianti radio-telegrafici. Abbiamo 
già diverse stazioni radio-telegrafiche, come 
la Camera conosce. La Camera sa anche 
quanf a importanza tutto il mondo civile 
attribuisca a questo servizio, come appare 
dalle recenti deliberazioni del congresso in-
ternazionale di Berlino. Noi proporremmo 
l'impianto di altre tre stazioni radio-tele 
grafiche, una a Cagliari, una a Napoli ed 
una a Palermo, perchè in questo modo il 
servizio radio-telegrafico servirà di sussi-
diario per il caso di interruzioni di cavi, 
cosa assai frequente.- • 

E vorrei dire qualche cosa del servizio 
telefonico; ma mi r serbo di parlarne più 
tardi, perchè vedo che non è presente l'o-
norevole Santini, che si è occupato di que-
sto argomento. 

La questione dei locali è senza dubbio 
una delle più importanti, perchè, come tutti 
sanno, i servizi postali si svolgono in molti 
grandi centri in condizioni assai difficili 
per l'angustia dei locali. Lo stesso si dica 
dei servizi telegrafici. Anzi, per fare la ri-
duzione della tariffa telegrafica è assoluta-
mente indispensabile allargare molti locali, 
perchè le macchine, specialmente di alta po-
tenzialità, occupano grande spazio. 

E gli stessi servizi telefonici, quantun-
que in una fase incipiente, già cominciano 
a risentire del disagio generale di tutti i 
servizi. La questione dei locali dunque si 
deve risolvere, ed io ho incaricato dello 
studio di questa questione una apposita 
Commissione, la quale lo ha studiato in 
modo rapido ma completo per tutta l ' I ta l ia . 

Ora il risultato di questo studio sarebbe 
che, se si volesse provvedere subito a siste-
mare tutti i locali in modo da far fronte 
alle esigenze presenti e future dei servizi, 
sarebbe richiesta una somma di quindici 
milioni. Io questa somma non l'ho potuta 
ottenere dal ministro del tesoro, il quale 
per altri titoli è stato generoso con me ; e 
quindi si impone la necessità di continuare 
a provvedere come si è fatto perii passato, 
cioè con la presentazione di speciali disegni 
di legge per i casi che sieno più urgenti e 
la cui soluzione non possa essere rimandata, 
ed anche di far costruire, ove si possa ad-
divenire ad opportuni accordi, i locali dai 
comuni e rimborsare la spesa con una serie 
di annualità. 

E vengo molto brevemente alla questione 
del personale, la quale investe naturalmente 
tutta la materia dei servizi a cui ho l'onore 
di presiedere. 
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In qualunque azienda il personale si può 
considerare come il fondamento di tutto il 
funzionamento del servizio; e lo sanno i 
privati industriali, i quali comprendono 
quanto 1' azienda abbia da guadagnare 

i quando il personale è contento della sua 
condizione. 

Ma lo Stato non è paragonabile ad una 
semplice azienda privata. I rapporti tra lo 
Stato ed i suoi dipendenti debbono essere 
regolati da altri criteri, da criteri che non 
sono di semplice tornaconto, ma che sono 
sopratutto criteri etici e sociali. 

Ora io a questo concetto ho informato 
nel breve tempo che sono al Ministero, ed 
informerò costantemente, la mia azione 
verso il personale, e credo che il personale 
sia ormai convinto della serietà dei propo-
siti con cui studio e cerco di risolvere le 
questioni che lo riguardano. 

Ma è necessario anche che il personale 
si mostri sempre meglio educato all'osser-
vanza di quella legge di gradualità che l'o-
norevole Turati in uno dei suoi più splen-
didi discorsi ha indicato come uno dei van-
taggi dell'organizzazione del personale. 

Occorre che il personale, nelle sue ri-
vendicazioni, mostri quello spirito di mo-
derazione e di temperanza senza del quale 
è impossibile che le rivendicazioni stesse 
siano prese in sereno esame da parte del 
Governo e della Camera. 

Occorre che resti ad ogni costo salda la 
disciplina, la quale è condizione e garanzia 
indispensabile del buon funzionamento dei 
servizi, che costituisce al postutto lo sco-
po supremo a cui tutti , dal ministro al-
l'ultimo agente, dobbiamo dedicare i nostri 
sforzi comuni. 

E non posso prescindere anche dall'ac-
cennare, a questo proposito, che, mentre 
certo nessuno disconosce, e meno che tutti 
certamente io, il diritto del personale di 
riunirsi e di associarsi per la tutela dei suoi 
interessi, tuttavia l'esercizio di questo di-
ritto dovrebbe trovare e trova necessaria-
mente un limite nell' amministrazione. 
(Bene !) Per cui io non potrei lasciar pas-
sare senza la più severa censura manifesta-
zioni le quali avessero il carattere e lo scopo 
di imposizioni, di minaccie, di gravi man-
canze di rispetto verso le autorità che hanno 
la responsabilità del servizio. (Benissimo!) 

Molto si è[fatto col nuovo regolamento per 
il personale ; molte nuove garanzie si sono 
introdotte ; molti inconvenienti sono stati 
eliminati; molti voti e desideri del perso-

nale sono stati sodisfatti. Ma certamente 
molto resta da fare in questa materia. 

Io credo che la questione del personale 
si possa considerare sotto due aspetti : 
quantitativo e qualitativo. 

Per quello che riguarda il quantitativo, 
10 ho avuto l'onore di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge col quale si prò 
pone l'aumento del personale. Poiché, effet-
tivamente, basta qualche confronto per di-
mostrare come la principale ragione del non 
buono funzionamento dei servizi in Italia 
sia la scarsezza del personale. In Inghilterra 
11 personale è costituito di 196 mila indi-
vidui; in Germania, di 262 mila; in Austria, 
di 87 mila; in Francia, presso a poco dello 
stesso numero; noi invece ne abbiamo poco 
più di 50 mila. 

E questo apporta, per conseguenza, di 
dovere ricorrere in larga misura al lavoro 
straordinario; il che costituisce una condi-
zione anomala per l'amministrazione non 
solo, ma dannosa agli stessi impiegati ed 
agenti, perchè le loro energie fisiche ed in-
tellettuali sono messe a troppa dura prova. 
Per cui ho proposto di aumentare il perso-
nale, per poter restringere il lavoro straor-
dinario e ricondurre l'amministrazione ad 
una condizione meno anormale. 

Ma, dall'altra parte, ho creduto giusto 
di proporre l'aumento di compenso del la-
voro straordinario: perchè i compensi, che 
attualmente si pagano, non mi sembrano 
rispondenti alla natura ed alla gravità del 
lavoro ed anche perchè una riduzione bru-
sca ; lla rimunerazione del lavoro straordi-
nario, se non fosse stata accompagnata da 
un contemporaneo aumento della rimune-
razione del lavoro stesso, avrebbe dato una 
scossa molto grave al bilancio di molte fa-
miglie di impiegati, che considerano il la-
voro straordinario come un complemento 
necessario dello stipendio. 

Per quello che riguarda il lato qualita-
tivo, il personale avrebbe bisogno anzitutto 
di essere svecchiato. Mi si è rimproverato 
di non avere fatto un numero sufficiente di 
collocamenti a riposo. Questa questione dei 
collocamenti a riposo non riguarda me sol-
tanto: è una grossa questione che riguarda 
tutti i rami dell'amministrazione e soprat-
tutto il ministro del tesoro, perchè la Ca-
mera sa come sia preoccupante il continuo 
aumento del debito vitalizio dello Stato. 
Tutta via, nella misura dei mezzi che erano 
a mia disposizione, ho ratto quello che ho 
potuto ed ho collocato a riposo tutti quei 
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funzionari i quali avevano 40 anni di ser-
vizio e 6~ anni di età. 

Spero di poter continuare quest'opera 
di svecchiamento, quando avrò maggiori 
mezzi. 

Del resto, coloro, che nella caccia alle 
promozioni perdono qualche volta la giusta 
misura, dovrebbero anche considerare che, 
con la forma organica che avrò l'onore di 
presentare e di cni in fondo sono già noti 
i criteri, le loro lagnanze vengono a man-
care di base, perchè con l'apertura dei 
ruoli non vi è più l ' inconveniente che prima 
si lamentava per il rallentamento dei col-
locamenti a riposo. 

La qualità del personale dipende in gran 
parte anche dai sistemi di reclutamento. 
(Oooh!) Quei sistemi in passato, come è noto, 
erano cattivi. 

GIOVAGNOLI. Erano pessimi! 
SCHANZER, ministro per le poste e per 

i telegrafi. In diverse epoche si sono fatte, 
nell 'Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi, delle infornate di personale, cer-
tamente non troppo capace e non prepa-
rato all' adempimento delle proprie fun-
zioni. 

Io credo che il nuovo regolamento abbia 
portato rimedio a c iò: perchè per ogni ca-
tegoria di personale sono dettate norme 
precise che richiedono l 'accertamento delle 
rispettive attitudini. 

Ma io credo poi che l'Amministrazione 
non debba soltanto preoccuparsi dei me-
todi di reclutamento, ma che abbia anche 
il dovere di curare la coltura professionale 
e tecnica del personale durante la carriera. 
Ed è perciò che io mi sono adoperato, con 
tutta la possibile energia, per l'istituzione, 
nei maggiori centri, di scuole pratiche di 
telegrafìa. 

E, con i mezzi che avrò a disposizione, 
cercherò di incoraggiare sia gli istruttori 
al maneggio degli apparati speciali, che 
hanno una grande importanza nel servizio 
telegrafico, sia gli impiegati, che dimostrino 
le migliori attitudini nel maneggio di que-
sti apparati. 

Si potrà forse studiare anche se sia il 
caso di istituire qualche scuola postale sul 
genere delle francesi; ma qui credo meno 
necessaria la istruzione teorica, perchè la 
migliore scuola è la pratica dei servizi. 

Invece mi pare assolutamente necessario 
di istituire, sull'esempio di molti Stati stra-
nieri, una scuola superiore postale e tele-
grafica, al centro, per la formazione di fun-
zionari tecnici, specialmente competenti nei 

m 

singoli rami, e destinati alla carriera diret-
tiva superiore. 

Ed ora, poiché l'onorevole Santini è an-
cora assente, compio il dovere di dire qual-
che parola sulla questione del servizio te-
lefonico. 

I l servizio telefonico assume sempre mag-
giore importanza fra i servizi elettrici. La 
legge del febbraio 1903 allacciava i capo-
luoghi di provincia ad alcuni minori centri, 
e l'industria privata ha provveduto ad isti-
tuire circa 180 tra reti urbane e linee inte-
rurbane. 

Tuttavia la telefonìa è ancora ai suoi 
inizi; basta qualche cifra per darne la 
prova. 

Mentre nell'esercizio 1903, secondo le ul-
time statistiche, i proventi lordi dei tele-
foni erano in Germania di 64 milioni, in 
Francia di 23, nella piccola Svezia di 7, 
nel Giappone di 6, in Italia non erano che 
di due milioni circa; siamo dunque al prin-
cipio. 

E nel disegno di legge già menzionato 
più volte, che avrò l'onore di presentare 
alla Camera al più presto, è proposto di 
estendere la rete telefonica nazionale, al-
lacciando tutti i capoluoghi di circondario 
che abbiano 10,000 abitanti, ed anche quelli 
che abbiano una popolazione minore, quan-
do abbiano un movimento telegrafico di 
almeno 20 mila telegrammi all'anno, e così 
pure tutte le città di più che 20 mila abi-
tanti con un movimento annuo telegrafico 
di 10 mila telegrammi almeno. 

Nella legge telefonica vi è, a dir vero, 
un articolo, l'articolo 20, che obbligherebbe 
il Governo di congiungere tra loro due cen-
tri quando il numero degli abbonati di cia-
scun centro eguagli il numero dei chilome-
tri intercedenti fra l'uno e l'altro. Ma, se-
condo calcoli da me fatti , l'applicazione 
rigorosa di questa disposizione di legge im-
porterebbe una spesa di oltre 20 milioni, 
senza dir poi che si t rat ta di un criterio 
puramente empirico, che non risponde alle 
necessità reali, ed è per questo che noi ab-
biamo sostituito l'altro criterio che è in-
formato al concetto della importanza dei 
centri da congiungere. 

La spesa sarà di circa 8 milioni e mezzo, 
ma sarà certamente ammortizzata nel corso 
di due o tre esercizi, sia con l'aumento dei 
proventi delle linee interurbane, sia col get-
tito delle linee di nuova istituzione. 

Dirò qualche cosa sulla questione dei ri-
scatti, che interessa il pubblico e certo an-
che la Camera. Dirò a questo proposito che 
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mi è imposto molto riserbo, perchè per al-
cune ret i sono iniziate delle t r a t t a t i v e a 
questo r iguardo, e per al tre re t i le t r a t t a -
t ive dovranno essere iniziate. Siede presso 
il Ministero delle poste e dei telegrafi una 
Commissione molto compe ten te che ha f a t t o 
uno s tudio diligentissimo sulle reti della 
Società generale e l ora lo s ta compiendo 
su quelle della Società Alta I ta l ia . 

Come ebbi già occasione di dichiarare 
alla Camera ne l l 'u l t ima discussione della 
leggina telefonica, in massima propenderei 
per i r iscat t i , perchè credo che per sua na-
t u r a il servizio telefonico sia servizio di 
S ta to , perchè è necessario di coordinare il 
regime delle tar i f fe telegrafiche alle telefo-
niche, perchè ci t rov iamo in questa condi-
zione curiosa: che è prec isamente il servizio 
meno p rodu t t i vo delle linee di S ta to , il ser-
vizio in te ru rbano , il quale a u m e n t a i pro-
vent i ed i guadagni delle reti u rbane , im-
perocché molti si a b b o n a n o al telefono ur-
bano per poter prof i t ta re di t u t t a la re te 
i n t e ru rbana dello S ta to . Ma siccome i ri-
scat t i sono affari, t u t t o d ipende dal vedere 
fino a qual pun to a r r iveranno le pre tese 
delle Società. 

Quindi su questo p u n t o non posso dire 
nulla di preciso ancora: ma assicuro la 
Camera che cercherò al più presto di uscire 
dalla si tuazione presente, la quale è una 
si tuazione di incertezza, dannosa sia alle 
iniziative pr ivate , sia allo S ta to ; alle ini-
ziat ive pr ivate , perchè le Società siseritono 
paral izzate e non f anno nulla per migliorare 
gli impian t i o per f a rne dei n u o v i ; al Go-
verno, perchè, nella probabi l i tà del r i sca t to 
deve necessar iamente anda re a r i lento nel 
fa re le concessioni, ment re il telefono è ur-
gen temente richiesto dalle popolazioni. 

L 'onorevole Sant ini mi d o m a n d a v a che 
cosa io abbia f a t t o per quan to r iguarda la 
vigilanza sui concessionari. 

Rispondo che i miei in t end iment i risul-
t ano chiari da un f a t t o solo, e cioè dal f a t t o 
che ho is t i tui to nel Ministero un organo, che 
non esisteva, l 'Espet torato centrale telefoni-
co, ed ho posto a capo di questo servizio un 
egregio funzionario , prec isamente quegli, 
che condusse l ' u l t ima inchiesta telefonica. 

E cont inuerò ad eserci tare con ogni ener-
gia la vigilanza sulle società concessionarie. 

Dopo ciò, onorevoli colleghi, non voglio 
u l te r io rmente abusare della vos t ra cortesia. 
Ho piena coscienza della difficoltà dei com-
piti, che incombono alla amminis t raz ione, 
alla quale mi onoro di presiedere. Il paese 
è in un momento di espansione economica, 

che ha uno dei suoi indici misurator i ap-
pun to ne l l ' aumenta to bisogno di comunica-
zioni numerose, rap ide e a buon mercato . 
Oggi, che per t u t t a I t a l i a ved iamo svolgersi 
nuove e feconde iniziative, il eòmpito della 
amminis t raz ione è quello di secondare con 
ogni energia i bisogni del paese, e di non 
res ta re indietro nel rapido progresso eco-
nomico della nazione. A questo compito 
dedicherò ogni mio pensiero, ogni mio stu-
dio nella modesta misura delle mie forze. 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Maraini Clemente. 

M A R A I N I C L E M E N T E . La discussione 
del presente bilancio, che viene in ri-
t a rdo alla Camera, per cause, dirò così, di 
forza maggiore, è ce r t amen te come un proe-
mio alla discussione che l 'onorevole mini-
stro delle poste sosterrà nel f u t u r o bilan-
cio, che già h a p resen ta to a l l ' approvazione 
del Par lamento . 

L 'onorevole Schanzer ci ha f a t t o pregu 
s tare le idee nuove che egli por te rà nella 
organizzazione dei servizi , da lui d ipendent i , 
e ci ha de t to quale impulso vigoroso da rà 
alla «sua amminis t raz ione coi mezzi dei quali 
abbiamo sent i to l 'enunciazione nell 'esposi-
zione finanziaria, allorché ci è s t a t a annun-
ziata la cifra di 25 milioni, che sarà asse-
gnata , per spese s t raordinar ie , alle poste e 
ai telegrafi del Regno. 

Questo complesso p rog ramma dell 'ono-
revole minis t ro toglierà l ' inconveniente la-
menta to dalla Giunta generale del bilancio, 
che le note di variazioni , per il f a t t o di 
essere p resen ta te con t an to r i ta rdo , e in 
cifre così elevate, t u rbano l 'economia del 
bilancio stesso e sono dannose al buon fun-
z ionamento del controllo pa r lamenta re . 

Questo inconveniente r i levato dalla 
Giunta generale del bilancio non si avrà 
ce r t amente a deplorare, almeno nel f u t u r o 
esercizio. 

Mi pe rme t to ora di fare alcune osser-
vazioni e di presentare qualche modesto 
sugger imento al l 'onorevole ministro in torno 
ad alcuni pun t i speciali del bilancio che di-
scut iamo. 

Il fenomeno della emigrazione, così im-
po r t an t e per il nostro paese e dal quale 
noi raccoglieremo ce r t amen te f r u t t i inspe-
ra t i in avvenire , si r i f let te anche e special-
mente sul servizio postale dei piccoli centri , 
in quan to che oggi molti uffici, anche delle 
u l t ime categorie, hanno assunto speciale 
impor t anza per le rimesse che dal l 'es tero 
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vengono in rilevanti cifre a questi uffici dai 
nostri emigranti . 

A questi modesti uffici locali, onorevole 
ministro, bisogna dare un conveniente as-
setto, una completa riorganizzazione, e non 
preoccuparci soltanto e sempre degli uffici 
postali dei grandi centri. 

Molti inconvenienti si sono verificati 
qua e là in questi uffici ; e gli inconve-
nienti derivano sopra tu t to dalla mancanza 
di personale, dalla insufficienza di locali e 
da al tre ragioni che l 'onorevole ministro 
conosce benissimo : bisogna r iparare a tu t to 
questo. 

Del pari in questi ult imi tempi ha as-
sunta una speciale impor tanza la questione 
dei portalet tere, rurali in quanto che questi 
umili funzionari , oggi sono costretti ad un 
lavoro veramente eccezionale, essendosi il 
servizio postale esteso sino ai più remoti 
angoli, dove fino a poco tempo fa non giun-
geva quasi mai corrispondenza alcuna. E 
ciò per il f a t to della emigrazione che ha 
a t t iva to dovunque uno scambio rilevante 
di corrispondenza postale. 

I poveri agenti rurali nostri debbono 
percorrere t an te volte diecine e diecine di 
chilometri, ed in ogni stagione dell 'anno, 
avendo delle paghe assolutamente irri-
sorie. 

L'onorevole ministro conosce le diffe-
renze che esistono f ra le nostre rimunera-
zioni per i por ta le t tere rural i e quelle che 
si danno all 'estero, specialmente negli Stati 
con noi confinanti. Da noi difficilmente si 
arriva a una lira o al massimo a una lira 
e c inquanta al giorno, mentre nei paesi a 
noi più vicini questa cifra supera certa-
mente le cinque e le sei lire al giorno. Inol-
tre gli Stati esteri provvedono i loro agenti 
di uniforme, così per l ' inverno, come per la 
estate; noi non concediamo agli agenti ru-
rali che quel misero emblema di bonet to 
sul quale sta la sigla di Regie poste. 

Su tu t t o questo richiamo l 'a t tenzione 
dell'onorevole ministro, e ciò anche perchè 
la Commissione del bilanci« ha ri levato come 
per quest 'anno si abbiano dieci mila lire in 
meno, che nel bilancio precedente, per gli 
agenti rurali . Or questo non indica certa-
mente un progresso, t an to più che il bilan-
cio presentato da lei, onorevole Schanzer, 
si mantiene, per tale capitolo, nella stessa 
cifra di questo che stiamo discutendo. Di 
modo che, sia per l ' importanza della fun-
zione, sia per il confronto con l 'estero, è 
indispensabile, onorevole ministro, provve-
dere alla sorte di questi umili agenti del 

progresso postale italiano. E passo ad un 
altro argomento. 

Il Congresso postale internazionale è en-
t ra to nell'idea, se non del francobollo unico, 
in quella del talon de réponse, la forma cioè 
che permet terebbe a chi scrive una le t tera 
di aver la risposta, mandando il relativo 
francobollo. Ora anche per il f a t to della 
nostra grande emigrazione cost i tui ta per la 
massima par te di proletari, il talon de ré-
ponse sarà di grande giovamento; ma io 
suggerirei all 'onorevole ministro che ini-
ziasse delle t r a t t a t ive perchè oltre a questo 
talon si possa avere anche la cartolina po-
stale con risposta pagata . L 'annunzio del-
l 'arrivo di un saluto, di una buona notizia 
è molto più facile per un emigrante tra-
smetterle con una cartolina che costa meno 
e quindi l 'u t i l i tà di una cartolina postale 
con risposta pagata. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. C'è già! 

MAE AI NI CLEMENTE. Ma nel Con-
gresso postale internazionale si è par lato 
delle lettere, e non delle cartoline postali. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. L 'abbiamo fa t to noi ! 

MARAINI 'LE ME NT E. Mi fa piacere 
di sapere questo dall 'onorevole ministro, e 
sono lieto della sua affermazione. 

Richiamo anche la sua at tenzione sopra 
un 'a l t ra innovazione in t rodot ta all 'estero. 
Egli, che ha viaggiato molto e conosce molto 
bene le amministrazioni postali estere, sa 
quante e quali facilitazioni si diano a t u t t o 
ciò che por ta incremento alla posta. Quin-
di mi permet to di suggerire all 'onorevole 
ministro un provvedimento, che, senza por-
tare aggravio al bilancio, può essere di 
grande giovamento pubblico; il provvedi-
mento, cioè, pel quale si possa nei grandi 
centri telefonare dal proprio domicilio i di-
spacci all'ufficio centrale e riceverli per mez-
zo del telefono. Questa comunicazione te-
lefonica f ra un abbonato e l'ufficio centrale 
non porta nessuna spesa nuova all 'ammini-
strazione : non por ta altro che un conto 
corrente t ra l ' abbonato e l'ufficio centrale, 
un impianto di conto corrente con relativo 
deposito cauzionale, e rende facilissima la 
ricezione e la trasmissione dei dispacci. 
Quanto più è facile questa trasmissione e 
recezione, t an to maggiore eccitamento vi è 
a telegrafare, e t an to maggiore incremento 
vi sarà per l 'amministrazione dello Stato . 
Si t r a t t a di un provvedimento facilissimo 
che credo il Ministero delle poste potrebbe 
a t tuare con poca spesa, Ke di cui potrebbe 
molto giovarsi il pubblico dei grandi centri. 
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Richiamo anche l'attenzione dell'onore-
vole ministro su quello che si fa all'estero. 
Egli ci ha detto che è nel suo programma 
di aumentare gli ambulanti postali e di 
portarli ad un numero adeguato all'incre-
mento del movimento postale. Mi compiac-
cio di questo; ed osservo che con tale au-
mento si potrebbe imitare quanto già si fa 
all'estero. 

Egli sa che in Germania, e specialmente 
in Svizzera si è adottato; e cioè il sistema 
di poter trasmettere per mezzo della posta, 
come lettere, non come pacco postale, in-
tendiamoci bene, pacchi e colli, tanto che 
è sufficente scrivere sopra un baule l'indi-
rizzo ed affrancarli come una semplice let-
tera, perchè arrivino a destinazione senza 
altra formalità, richiesta dai pacchi postali 
q da spedizioni come merce. 

Questo non si poteva attuare finora per 
la deficienza di ambulanti postali, ma quan-
do questi carri siano del numero quale 
l'onorevole ministro ha accennato nel suo 
programma, l'attuazione di questo provve-
dimento potrà essere di facilissima applica-
zione. 

Io mi auguro che l'onorevole ministro 
possa trovarsi ancora a quel banco per 
raccogliere il frutto di quanto ha seminato 
con profondo studio e grande intelletto, 
e di quanto ci promette di seminare. E d i o 
mi auguro anche che egli possa condurre 
in porto le leggi presentate sui nuovi ser-
vizi marittimi che porteranno un nuovo e 
grande impulso al commercio marittimo 
del Regno. 

Con queste poche osservazioni io chiudo 
il mio dire. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Per il relatore ha facoltà 
di parlare l'onorevole presidente della Giunta 
del bilancio. 

R U B I N I , presidente della Giunta generale \ 
del bilancio. La Camera vorrà scusare la j 
mia impreparazione. L'onorevole Aguglia, j 
relatore, è alquanto indisposto, ed è perciò j 
che spetta a me il compito di sostituirlo, | 
essendo egli anche il presidente della Sot-
togiunta, che si occupa di questo bilancio» 
Quindi manca pure il presidente della Sot-
togiunta, che dovrebbe fare le veci del re-
latore. 

Mando intanto al mio egregio collega, 
a nome mio, e, se lo permettete, anche a 
nome vostro, auguri di pronta guarigione. 
(Approvazioni). 

Però se sono impreparato, il mio com-
pito si facilita per ciò che espose con chiara 

loquela l'onorevole ministro. Egli ha par-
lato anzitutto, sembrami, della parabola 
ascendente dei proventi postali. Vera: .ente 
questa non è una parabola, ma una curva 
irregolarmente ascondente; inquantochè of-
fre incrementi, sì, ri-a irregolari. 

L'incremento si era ridotto specialmente 
negli esercizi 1904-905 e 1905-906; nel pre-
sente esercizio, invece, accenna a migliorare. 
Tuttavia siamo lontani dai risultati, che si 
avevano in passato. Specialmente siamo 
ontani da questi risultati, quando si con-

sideri l'incremento dell'entrata in corri-
spondenza coll'incremento della spesa. 

Se gli onorevoli colleghi me lo permet-
tono, dirò a loro qualche notizia a ri-
guardo. Ecco come si è stabilito l'in-
cremento dell'entrata negli esercizi dal 
1899-900 al 1905-906. La prima differenza 
è di 4 milioni 37 7 mila, la seconda di 5 mi-
lioni 305 mila, la terza di 5 milioni 602 
mila. È il massimo incremento e cade nel 
1902-903; poi discende a 4 milioni 909 mila, 
indi nel 1904-905-a 3 milioni 587 mila. Come 
dianzi accennavo, abbiamo un migliora-
mento nel 1905-906; inquantochè in detto 
anno la cifra, quantunque approssimativa, 
segna un aumento di 4 milioni 14 mila 
lire. 

Invece, per ciò che riguarda la spesa, la 
progressione è in genere più accentuata. 

Incrementi della spesa: il primo è di 3 
"milioni 283 mila, il secondo di 2 milioni 
678 mila, poi di 6 milioni 349 mila, quindi 
ridiscende a 4 milioni 719 mila nel 1903 904. 
Nel 1904-905 presenta un aumento di quasi 
7 milioni, cioè di lire 6,919,000 ; e nel 1905-06 
anche di più con lire 7,275,000. Tutte queste 
differenze sono da un anno all'altro, non 
sono cioè addizionate ; ma, se agli egregi col-
leghi interessa di sapere quanto sia stato 
l'incremento totale nel periodo considerato 
di sei anni, posso dire che esso fu di lire 
27,790,000 nell'entrata e 31,200,000 nella 
spesa; di guisa che il totale dell'aumento 
della spesa, come ebbe già a notare l'ono-
revole ministro, supera nel sessennio l'au-
mento dell'entrata, con particolare inci-
denza sugli ultimi tre esercizi. Si manifesta 
poi il fenomeno medesimo anche in altre 
cifre; e infatti, mentre il provento netto era 
nel 1899-900 il 15,12 per cento dell'entrata, 
nel 1905-06 è diminuito a 8,07 per cento; 
dunque il netto si va riducendo assai, e tut-
tavia l'onorevole ministro parla (nè vorrei 
contradirlo) della necessità di ulteriori spese, 
dalle quali spèra un maggiore incremento 
anche dell'entrata. 
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Tuttavia, se sono esatte le deduzioni, che 
si possono trarre dalle indicate cifre, non si 
potrebbe dividere pienamente la speranza 
manifestata dall' onorevole ministro, in 
quanto che, come vedemmo, si è accresciuta 
di assai la 'pesa, specialmente nell'ultimo 
triennio, senza che l 'entrata ne abbia pa-
ral 'elamente risentito. 

Vero è che da noi il numero degli impie-
gati postali è assai piccolo in confronto a 
quello degli altri paesi, come pure è piccolo 
quello degli uffici postali ; ma la differenza 
si deve attribuire a due fatti essenziali ; 
prima di tutto a-1 tenore basso della vita 
economica del paese, che, specialmente in 
certe regioni, rendeva meno necessario lo 
sviluppo della corrispondenza postale ; in 
secondo luogo al relativo breve tempo, che 
è stato concesso all 'amministrazione italiana 
di svolgere la. sua at t iv i tà in questo capo. 

Tutt i ricordano quali fossero le condi-
zioni del servizio prima dell'unificazione del 
regno ed anche nei primordi della unifica-
zione ; è naturale quindi che altri paesi ci 
abbiano preceduto, così per forza natùrale 
di espansione, come anche per più perfetti 
ordinamenti amministrativi . 

Quanto alle tariffe, l 'onorevole ministro 
ha ricordato l 'ultima riforma, di cui ha enu-
merati i benefici; ma a me sembra che eglr 

' l 'abbia ricordata soltanto sotto un punto 
di vista e non sotto un al tro ; egli ha par-
lato di quella r i ferma come se fosse s ta ta 
soltanto una riforma di riduzione di ta-
riffa ; invece non è s tata soltanto di ridu-
zione, perchè ha mirato altresì a compen-
sare il minore ricavo, dipendente dalla 
riduzione del francobollo delle lettere, con 
l 'aumento del francobollo delle cartoline 
il lustrate e dei biglietti da visita. 

Lo slancio preso dalla corrispondenza 
con cartoline il lustrate era stato fenome-
nale; di esso n'è prova lo smercio dei fran-
cobolli da centesimi due. Di ciò doveva 
preoccuparsi l 'amministrazione, e di ciò 
dovette, per suo istituto, preoccuparsi se-
riamente anche la Giunta generale del bi-
lancio. 

Fino al 1897-98 non si verificò movi-
mento speciale nella vendita dei francobolli 
da centesimi due. Qui permettetemi d* 
aprire una parentesi. Tut te le nostre sta" 
t ist iche fanno capo alla vendita della speci e 

dei valor i ; noi manchiamo di una vera e 
propria stat ist ica del movimento per specie 
di corrispondenze; quindi tut t i i ragiona-
menti, più o meno sussidiati da apprezza-

menti di ordine diverso, debbono riferirsi 
al movimento delle specie dei valori esitati. 

Ho detto che fino al 1897-98 il franco-
bollo da due centesimi, che serviva per le 
stampe, i biglietti da visita e più tardi, così 
largamente, per le cartoline illustrate, non 
segue che un progresso normale del 3 o 4 
per cento. 

Un aumento un po'notevole comincia 
ad apparire nell'esercizio successivo 1898-99, 
poiché da 90,794,000 pezzi da 2 centesimi, 
venduti nell'anno precedente, si arriva a 
95,994,000, il che vuol dire un incremento 
di circa il 6 per cento. 

Negli anni successivi, quando la carto-
lina il lustrata cominciò a penetrare nelle 
abitudini, l 'aumento nella vendita dei fran-
cobolli da 2 centesimi diventa vertiginoso 
e si passa a 105, a 130, a 173, a 229 mi-
lioni per arrivare nel 1904 alla cifra di 
290 milioni di pezzi da centesimi 2 ven-
duti. 

Quindi dal 1898-99 vi è un aumento di 
quasi 200 milioni, ossia circa il 200 per 
cento in sei anni, mentre prima, come vi ho 
già detto, l 'aumento normale era solo del 
3 o 4 per cento all 'anno. 

Ecco perchè la Giunta del bilancio do-
vette preoccuparsi della cosa, essendo noto 
che la spesa media per ogni spedizione po-
stale (noi non abbiamo elementi per distin-
guere le spese per specie come sarebbero 
la lettera, il pacco o la cartolina, ma la 
media presso a poco la sappiamo) è di circa 
7 centesmi abbondanti , mentre la cartolina 
illustrata pagava soltanto centesimi 2. E 
sebbene la cartolina non costi come il pacco 
o altre corrispondenze voluminose o richie-
denti cure speciali, tuttavia si deve rite-
nere che non possa costare meno della let-
tera, anzi forse qualche cosa di più, perchè 
richiede un controllo saltuario per sapere 
Se le disposizioni regolamentari, che limi-
tano il tenore della corrispondenza per-
messa per cartolina, siano osservate. 

E r a quindi ben certo che i due cente-
simi non bastavano a coprire le spese; ed 
allora, poiché già esisteva una Commissione, 
che studiava l 'argomento per conto del 
Ministero, la Giunta del bilancio ruppe gli 
indugi e disse all 'amministrazione: fate, ma 
fate semplicemente, senza addentrarvi nello 
studio diriforme troppo complicate. Noi della 
Giunta per ora rivolgiamo il nostro pensiero 
ad una riforma semplicissima, quella del ri-
basso del francobollo per le lettere da 20 
a 15 centesimi, desiderato e reso necessario 

' anche nei rapporti internazionali, e del 
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rialzo compensativo del francobollo per le 
cartoline illustrate da 2 a 5 centesimi, a 
cui opportunamente l'amministrazione delle 
poste aggiunse anche il francobollo dei bi-
glietti di visita, servizio ingombrante, spe-
cialmente in determinate epoche. 

11 nostro egregio relatore, si è occupato 
del resultato di questa riforma nel suo pre-
gevole lavoro che vi sta dinanzi: ma io mi 
permetto di riferirvi alcuni altri dati, che, 
per ragione di tempo, hanno potuto essere 
più completi. Io avevo cercato al Mini 
stero delle poste i dati sino dall' otto-
bre scorso ; disgraziatamente essi non po-
tranno essermi forniti se non domani ; ho 
quindi solo i dati fino a tutto giugno del 
1906, che comprendono dieci mesi di ap-
plicazione della riforma, la quale andò in 
vigore col primo settembre 1905. 

A parte le perturbazioni, che la riforma 
stessa doveva necessariamente arrecare nel-
l'esito dei valori nei due mesi, che prece-
dettero e susseguirono la sua applicazione 
(perchè nell'agosto 1905 si dovettero fare 
le provviste nuove e straordinarie dei fran-
cobolli da 15 centesimi e nel settembre 
principalmente si dovettero smaltire le 
provviste che si avevano in più dei fran-
cobolli da venti centesimi) a parte tali per-
turbazioni, il resultato complessivo è tale 
da poterei dichiarare interamente sodi-
sfatti. 

L'esercizio 1905-906 ha bensì dato un 
esito di francobolli da due e da cinque cen 
tesimi minore in quantità per 61 milioni 
di pezzi in confronto dell'esercizio prece-
dente, che si deve ascrivere alla riduzione 
del movimento delle cartoline illustrate e 
dei biglietti da visita, dovuto all'aumento 
del francobollo; ma questa diminuzione non 
ha intaccato il provento che, invece, risultò 
di lire 1,535,000 in più. 

Per la corrispondenza delle lettere, alla 
quale bisogna aggiungere le cartoline ordi-
narie, che in taluni casi furono sostituite da 
lettere, in virtù della ormai piccola diffe-
renza nella spesa, il movimento è aumen-
tato di 21,733,000 pezzi, però il ricavo 
ha subito una diminuzione di 398,000 lire. 
Per questo mi sono poc'anzi permesso di 
osservare all'onorevole ministro che non è 
esatto dire che la riforma del francobollo 
delle lettere abbia dato un maggior pro-
vento, tanto più che la perdita ha assorbito 
anche gli effetti dell' incremento naturale. 

Componendo insieme i risultati, che ho 
esposto, troviamo un minor movimento di 
39 milioni e mezzo di pezzi ed un maggiore 

ricavo di 1,137,000 lire; cosicché si può con-
cludere che la riforma si è svolta regolai -
mente nel senso preciso, che era stato indi-
cato tanto dalla relazione della Commis-
sione, che se ne occupò e per la quale riferì 
l'onorevole Aguglia, quanto dalla Giunta 
generale del bilancio in tre successive rela-
zioni, sull' entrata 1904-905, sull' assesta-
mi nto 1904-905 e sull'assestamento 1905-906 
che io ebbi l'onore di compilare. 

Imperocché la nostra previsione concor-
de era questa: che la riforma non avrebbe 
turbata sostanzialmenle la situazione fi-
nanziaria di prima, né intaccato l'incre-
mento normale dell'entrata delle poste. 

Ed una riprova che la riforma non ha 
turbato l'incremento naturale dell'entrate 
delle poste ci vien data, anche meglio che 
dall'esercizio precedente, dai risultati dei 
primi quattro mesi dell'esercizio corrente. 
Perchè noi troviamo che le poste ed i te-
legrafi ci diedero a tutto ottobre di questo 
anno un milione e 787 mila lire di mag-
giore entrata, in confronto dell'uguale pe-
riodo'precedente locchè corrisponde, se con-
tinua, a u'n incremento di oltre cinque 
milioni per l ' intiero esercizio. 

Avete visto come negli ultimi due eser-
cizi gli aumenti si fossero ridotti a 3 mi-
lioni e mezzo l'uno e a 4 milioni l'altro; 
mentre, se l'esercizio attuale procede di pari 
passo allo svolgimento dei primi quattro 
mesi, avremo un incremento, come dissi, 
di oltre 5 milioni. 

Questo fu il risultato della riforma. 
In quanto a ciò, che disse l'onorevole mi-

nistro, sui suoi propositi per l'avvenire, 
mi fermo un istante su quello relativo alla 
possibilità di ridurre ancora il francobollo 
delle lettere a 10 centesimi. 

L'onorevole ministro disse egli stesso che 
è provvedimento da non adottare subito. 
Se avesse manifestato questo proposito come 
da applicarsi sollecitamente, non avrei man 
cato di osservare chelariformaapparisce pre-
matura; in quanto non è solamente problema 
finanziario ed economico; c'è una barriera, 
contro la quale si infrangerebbe purtroppo 
la speranza di un risultato notevole di espan-
sione, da ottenere mediante un ulteriore 
ribasso del francobollo delle lettere; e que-
sta barriera, disgraziatamente, è rappre-
sentata dall'analfabetismo. Quando tanta 
parte della nostra popolazione non sa né 
leggere né scrivere, è quasi inutile di met-
terle a disposizione il mezzo di corrispon-
dere. 

Di guisa che, da un lato, una riforma 
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molto sol lecita in questo senso non r e c h e -
rebbe molto f r u t t o , e, dal l 'a l tro, non tro-
v a n d o il terreno propizio alla sua naturale e-
spansione, condurrebbe cer tamente a una 
perdita f inanziaria senza il conforto, cioè, del 
r isul tato ot tenutosi dalla r i forma testé in-
t r o d o t t a . 

Dal detto proposito del ministro delle 
poste e dei telegrafi assurg iamo p iut tos to 
a l l ' augur io che v e n g a in sussidio del l 'am-
ministraz ione delle poste , e lasci al l 'onore-
vole ministro svolgere i suoi concett i an-
che in questo c a m p o , una sol lecita v i t to-
ria, che mi auguro si a b b i a a conseguire 
contro l ' a n a l f a b e t i s m o . 

Questo è l 'augurio, che possiamo trarre 
dal l ' enunciaz ione di quel proposito. V e n g a 
pr ima la sconf i t ta de l l ' anal fabet ismo, in se-
gui to v e n g a la r iduz ione del f rancobol lo 
delle lettere, ed a v r e m o o t t e n u t o due be-
nefizi in correlazione l 'uno dell ' altro, e 
li a v r e m o ot tenut i in modo certo e sicuro 
senza t imore di a f f rontare una perdi ta di 
provent i . 

Quanto alle casse postal i , l ' onorevole mi-
nistro si è c o m p i a c i u t o del loro enorme 
svi luppo; ed io pure me ne compiaccio , 
persuaso di interpretare in questo non solo 
l 'opinione del la G i u n t a generale del bilan-
cio, m a , l 'opinione di voi t u t t i . Esso è il 
migliore indice della di f fusione del benes-
sere e della p e r m a n e n z a della v i r tù spe-
ciale in questo c a m p o del nostro popolo. 

A proposito del te lefono, l 'onorevole mi-
nistro ha r i c h i a m a t o l ' a t tenz ione della Ca 
mera sopra la necessità di migliorare que-
sto servizio, ed ha esposto alcune cifre di 
ciò, che ne r i c a v a n o altri S t a t i ; cifre che 
a t t e s t a n o come noi siamo r imast i sul limi-
tare di questa novi tà , che non è più t a n t o 
una novi tà , ne l l 'appl icaz ione della quale ci 
precedono unche S t a t i più g i o v a n i del no-
stro. Ci s iamo r imast i per non avere mai 
s a p u t o deciderci nel confl i t to, a cui altre 
vo l te ho accennato , se i te lefoni d o v e v a n o 
essere di S t a t o o eserci tat i da p r i v a t i . 
(Bene !) 

N o n faccio del dottr inarismo; solo mi 
auguro chc anche in questo c a m p o la que-
stione v e n g a decisa, perchè il peggio di 
t u t t o è che, f ra una tendenza e l 'a l tra , ab-
bia v i t t o r i a la t e n d e n z a di non far nulla. 
(Bene /) 

E con questo, s iccome sono le dodici e 
un quarto , onorevol i colleghi, prendo com-
miato da v o i , pregando di scusarmi se ho 
d o v u t o così d i s o r d i n a t a m e n t e esporre sol-

t a n t o poche idee generali su questo inte 
ressante servizio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L a discussione generale 
resta così chiusa. 

L a G i u n t a generale del bilancio propone 
a l l ' a p p r o v a z i o n e della Camera il seguente 
ordine del giorno: 

« L a Camera confida che il Governo 
p r o v v e d e r à a che lo s tato di previs ione del 
Ministero delle poste e dei te legraf i , che si 
presenta a n o v e m b r e , non dia luogo ad ec-
cessivi m u t a m e n t i , r i specchiando i reali 
bisogni de l l 'amminis traz ione . » 

L ' o n o r e v o l e ministro a c c e t t a questo or-
dine del giorno? 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. L o a c c e t t o cer tamente , n o t a n d o 
però che, per quanto si facc ia , è impossi-
bile che in u n ' A m m i n i s t r a z i o n e come que-
sta, il cui bilancio sale ad una cifra di 1 1 2 
milioni, non ci possa essere la necessità di 
qualche nota di var iaz ione . 

Io n a t u r a l m e n t e mi sono s tudiato nella 
e laborazione del bi lancio di tener conto di 
t u t t i i bisogni d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e stessa, 
come oggi mi appaiono, e cercherò di es-
sere ossequente al desiderio mani festato 
dalla Giunta generale del bi lancio! 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. D o m a n d o di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
R L T B I N I , presidente della Giunta gene-

rale del bilancio. L ' o n o r e v o l e ministro vorrà 
nel l 'animo suo giust i f icare la proposta della 
G i u n t a del bilancio; ed io mi p e r m e t t o di 
giustif icarla anche d a v a n t i a l l 'assemblea. 
Essa viene dal f a t t o che le note di varia-
zioni a poco a poco si sost i tuiscono alla 
pr ima previsione del bilancio, e g ià da pa-
recchi anni questa tendenza cerca di pre-
valere. 

Nel bi lancio del l 'esercizio, che conside-
r iamo, mentre lo s tato di pr ima previs ione 
p o r t a v a un incremento complessivo di spesa 
di due milioni ed un quarto circa, la nota 
di var iaz ione l ' h a p o r t a t o ul ter iormente di 
oltre quat tro milioni ; mentre le modifica-
zioni singole portano a cifre parzial i anche 
maggiori , in q u a n t o in parte si compensano. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. N o n sono io che l 'ho presentato . 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. No, onorevole ministro : ma 
devo spiegare le ragioni, che mossero la 
G i u n t a generale del bi lancio a f o r m u l a r e 
l 'ordine del giorno. E poiché l ' o n o r e v o l e 
ministro delle poste mi interrompe dicendo 
che non è s t a t o lui , questo mi p r o v a che 
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egli sente l'inconveniente, come l'ha sentito 
la Giunta generale del bilancio, e mi dà af-
fidamento come promessa che l'inoonve ~ 
niente non sarà ripetuto. 

Con questo augurio, permettetemi, ono-
revoli colleglli, di cessare. 

P R E S I D E N T E . La Giunta mantiene 
l'ordine del giorno? 

RUBINI , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Lo mantiene! ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, lo j 
accetta ? j 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Lo accetto, ma con le riserve che 
ho fatte prima. 

¡ RUBINI , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. È questione di forma ! 

P R E S I D E N T E Allora metto a partito 
l'ordine del giorno proposto dalla Giunta 
generale del bilancio. 

(È approvato). 

La discussione dei capitoli avrà luogo 
eventualmente nella, seduta pomeridianaTdi 
oggi, che comincia alle ore 34. 

La seduta termina alle ore-12.10. 
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